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ORDINE PUBBLICO - Concluso il braccio -di ferro nel vertice PORTOGALLO: 

P · bi I I · - · - I- UNA LETTERA assateln occo e eggl antlcostltuzlona I DEL COMPAGNO PERT!NI 

Fissata la data delle elezioni: .15 giugno 
Roma, 27 marzo 1975 

Cari compagni, 
ho letto con sorpresa quanto è 

apparso sul vostro giornale a propo­
sito del mio discorso tenuto a Pa­
dova il 23 marzo. 

. 
Il PSI rinuncia al sindacato di polizia e mantiene le « riserve» su due articoli - 200 miliardi per 
aumento complessivo di 60.000 lire al mese 

corpi di polizia: un 
lo ho prDtestato perché nel Por· 

toga 1110 sono stati messi fuori legge 
non solo la Democrazia Cristiana, ma 
anche due partiti delt'estrema sini. 
stra. Questo voi avete dimenticato 
e avete fatto male (ve lo dico seno 
za rancore) perché la vostra versione 
mi mette in cattiva luce dinanzi a 
compagni come voi. Subito dopo il 
comizio mi incontrai con giovani che 
avevano partecipato alla manifesta­
zione e riconobbero con me il loro 
errore e la giustezza della mia pro· 
testa. Credo che anche voi dovreste 
protestare perché anche due partiti 
dell'estrema sinistra ne'I Portogalto 
sono stati messi fuori legge. E' quello 
che io ho fatto a Padova e sento 
d'aver fatto ancora una volta il mio 
dovere di democratico e di antifa­
scista. 
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ROMA, 27 - Passato in blocco il 
progetto Reale; accettata la proposta 
di Gui sulla rappresentanza della po­
lizia che chiude il capitolo del sinda­
cato (almeno per quanto riguarda il 
governo); approvati i miglioramenti 
economici per i corpi di polizia, per 
un aumento complessivo di 60 .000 li­
re al mese; stabilita al 15 giugno la 
data delle elezioni amministrative, con 
il relativo provvedimento che permet­
te ai diciottenni di votare: così si è 
concluso il braccio di ferro sull'ordi­
ne pubblico nel vertice dei partiti di 
governo. " PSI ha collezionato uno 
dei più clamorosi cedimenti della sua 
ormai vetusta storia di spalla dei go-
verni democristiani, facendosi met­
tere al muro da un Fanfani ringalluz­
zito dai successi delle sue provoca­
zioni contro il congresso del PCI e 
deciso fino in fondo a porre la que­
stione in termini di ultimatum. 

Nella riunione della segreteria so­
cialista svoltasi ieri dopo il fallimen­
to delle trattative del mattino, le si­
nistre avevano se non altro posto il 
problema se fosse il caso di cedere 
rovinosamente su tutta la linea di 
fronte al ricatto della crisi di gover­
no, sacrificando la difesa dei più 
elementar~ principi democratici alla 
prospettiva -allettante di una consul­
tazione elettorale normale in cui il 
PSI conta di raccogliere i frutti delle 
difficoltà in cui le vicende portoghesi 
e la loro gestione elettorale tanta-

ID- niana mettono il PCI. 
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Così è stato: le " riserve" dei so­
cialisti sulla più anticostituzionale 
legge mai partorita dal governo demo­
cristiano sono di fatto cadute. Il pro­
getto Reale verrà proposto a tambu­
ro battente dal consiglio dei ministri 
convocato per questa sera stessa. 

De Martino ha così commentato: 
«Gli accordi ai quali si è pervenuti 
vanno considerati nel quadro della 
politica generale del PSI, rivolta ad 
evitare rotture che sarebbero gravi 
per il paese e ad assicurare il norma­
le svolgimento delle elezioni regiona­
li ed amministrative alla data legale". 

Una vera e propria dichiarazione 
di resa al ricatto fanfaniano! Entran­
do nel merito, De Martino ha detto 
che la proposta del sindacato di po­
lizia non è stata accolta dagli altri 
partiti che essa « rimane sempre va­
lida, anche se non ci sono possibilità 
attuali di realizzarla con un accordo 
della maggioranza di governo. Da 
parte nostra - ha aggiunto -
non ci siamo opposti a introdurre for­
me di rappresentanza diverse da 
quelle sindacali in un riordinamento 
complessivo della polizia con una 
legge delega i cui contenuti devono 
essere precisati ". Quasi che le for­
me di rappresentanza proposte dal 
governo per la polizia (un organismo 
rappresentativo posto sotto la presi­
den~a dell mi'll'is1'ro degli Interni!) 
Possano es'sere cOl1'si,derarte in qual­
'Che modo un sU1rrogato o u'na prima 
rtaoppa del sl;'ndaca'to ·di 'polizia e non 

ne· Una drastica a'l,terl1'ativa! 'ae-
L. Sulle misure pen8il'i e processua'li, 
L. De Martino ha ri,levato l'él'ccoglimer:tto 

c/c ,di var,ie propO'ste social'iste per ,la ·Iot­
lta- ta con~ro LI neofa1scismo 'e il terrori­via 

'smo, sorvo'lando tranqu-i+l8'mente sulla Tla. 
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formul'azione di una Ilegge gravemen­
te sblililanoiata verso 'l'equiparazione di 
Ogni forma di « violenza" e « sovver­
sione " con ,il fascismo. 

.. E' stato ormai defti'nitivamenrte 
escluso i,l fe-rmo di po'lizia " ha det·to 
,poi 'i'l segret.ario social!lista, a mo' dii 
consolaz'ione: il diaVOlio è brutto, ma 

se 'si ·cha,ima cQln un ·a.ltro nome si 
può anche accettare. Con che nome 
si p'O's!s'an:o 'chi'amare gl'i a'rt i'coli 4 e 5 
del progeltto di 'l'e'gge IRea'le, che preve­
dono .ill fermo di pollizlia ne.i casi I; n 
cu'i « ri'c'olrrono suffi-G'Ì€'ntli 'i-ndizi di de­
'Iitto ", e Ila pe·rquilS·izione di pe"-son'e 
« sorprese» pres-so impianVi d'i cnmu­
nic-az:ioni Q di rtralStp'orto, uffic'i pubbli­
oi o i'srtiltur\:li 5collléllStli'Ci 5'e esse " cl e­
stino iii gi.lJISItJitflicato s'ospetto di ess e­
re in pOIS·ses'so dii armi ~, solo De Mar­
tino lo lS'a. JPer noii, e per qualunque 
pe'l"Sona dii buO'n s'enso 'ohe conosca li'l 

funziDnamenlto dei mecc8n~i 'smi reore·s­
sivi dell,Io stato, questo 'si chiama co · 
dutf\icaz'i'one per le'9ge dei p'iù arJ,'t;o 
rli e incosbiltuzionali pDteri di pol'i z:é.l . 

Quando poi qua<ll1nque atto di " V '2 -

,lenza ", mi'naocia e r e·silstenza a<He 
forze di poi izia » è pl1n~to 'con l'arre­
sto o b'bll' i ga'to·rio , ,il qu:a'dro è corr.ple­
to. Su quest'ultimo ipunr1'o , come su 
quel'lo che r-igu·arrda Ila itl'lim:tarta fa­
co'~tà di perquj'si.z.iDne, i sO'oia'listi han­
no mantenuto le "lii'serve' ". Sul,la li­
cenZIa d'i u'Cc'irdere per ,le forze ,dii po­
H2!ia, e Martino ha detto: «abbiamo 

Raddoppiate 
le tariffe telefoniche 

Il comitato interministeriale prezzi (CIP) presieduto da Donat 
Cattin ci ha preparato il nuovo regalo per Pasqua: l'aumento delle 
tariffe telefoniche. Il ritocco, come lo chiamano i democristiani, vuoi 
dire che sono più che raddoppiate le spese di installazione o tra· 
sferimento del telefono e che la bolletta media di una famiglia ope· 
raia passa da 8·12.000 lire a 13·17.000 lire trimestrali. Difatti il ca· 
none fisso passa da 4.000 a 5.500 lire (da 2.300 a 3.000 lire per il 
duplex), lo scatto del contatore da 25 a 37 lire (aumento del 52 per 
cento): in più gli abbonati dovranno pagare un minimo obbligatorio 
di 200 scatti (150 per il duplex). 

chiesto una precisa specificazione dei 
casi ·in cui è iletglirttimo l'uso delle ar­
mi. .. p'r'evedendo -casi dii ma<ggio're gra­
vità nei qual 'i ta4e uso è :l'unl:co pos­
lSihrle mezzo di difesa". Non una 
palrOila su querlr!'a'ltra mosl1lruos·ità de'l­
'la 'legge c:he alffi·da ·i procadirmen-Di pe'r 
reati compiuti da 'agenl1i dii, polizi'a con 
fus'O delle ,armi o di a'lltro mezzo di 
cOlaziQlne fi'slica d'i're:tJtameln-te ai pro­
cUl1atori generailli, s'caval'oando ogni 
norma,l·e geralrchia e ogni 'ri'spetto ·d€Ji 
principi cO'st,ituziona'l:i di funziona­
mento de'lll'a m-ag·ilstratura: una V'iol'a­
zione deNe regO'le democraHche ohe 
non ha p'ra'oedenti, ,la sarnZ!ione per­
legge defila pralbioca rmafiio's-a e p'reva­
ricatf'1i'ce delle a'Vocazi on'i (per fare 
un e'sempio, 'i· I procedimento contro 
g-I.i as's'a'ssin:i dii Franco Seranti11'i s'a­
rebbe pas'sla10 di'r~amellte nefol'e ma· 
ni del procumto-re Oa,lama'ri). « Infi­
ne - ha concluso De Martlioo come 
per una '18vata di mani - V'a rileva­
to che 4e nO'rme concordate 'nima'n­
gana in vigore fiino alla emanazione 
dei nuov; cO'dlid ". 

l'I socia~·ista Bals'amo, che durante 
l'e tratt'a'tive aveva 'e'spres'so l'inten­
zione di rti,tirars,i dall,la delegaz'ione 
sooila'lli sta , ha cDnoluso anche 'Iui che 
deve ritenern·i pos'it'iva <<·l'esdus'ione 

(Continua a pago 6) 

A voi tUtti, cari compagni, i miei 
saluti fraterni. 

Vostro SANDRa PERTINI 

Il compagno Pertini si è conquista­
to, e non solo per il SUD passatO', la 
stima di tutti gli antifascisti, fino ai 
più giDvani militanti, e anche, che for­
se è più importante, un grande affet­
to. Se abbiamo suscitato, con una. 
nostra cronaca, la sensazione di met­
terlo in cattiva luce agli occhi dei 
compagni, ce ne scusiamo sincera­
mente. 

Rispetto alle opinioni che cortese-

Zucchero e fiele nelle dichiara­
sul Portogallo • zlonl americane • • 

Soares, la serpe atlantica in seno al nuovo governo, si appoggia a Berlinguer per rilanciare la polemica anticomuni­
sta e per preannunziare l'uscita dei socialisti dal governo cc in caso di succ.esso elettorale» 

« Una rivoluzione ideali­
sta dl grande 'POff'tata per 
la demoorazi'a e .la decolo­
IÙz2l3Zione »: così l'amba­
sciatore yankee Frank Caro 
lucci ha definilto ieri, nel 
corso di un ricevimento al­
'1'« American Olub» di Li­
sbona, il movimento che 
ha preso avvio con 1'abbat-· 
timento di Caetano ia 25 
aprHe. L'aggettivo « idea' 
lista» serve a stemperare 
e eSOircizzaJI'e la minaccia 
che si nasconde nel so­
stantivo. Con questa evo­
·luzione 'vetbale gli ameri· 
cani, aùl'indomani delJJa foro 
mazione del nuovo gover­
no, fanno. buon viso a cat­
tiva sorte e fingono di ac­
cettare la nuova rea'l:tà por­
toghese. Le dichiarazioni 
distensive di Frank Car­
'tueoi, che ha portato a sa­
luto e le « felicitazioni» 
del senato americano al 
nuovo governo, non na­
scondo.no tuttavia l'appren­
sione e la preoccupazione. 
L'ambasciatore US:A. si è 
espressamente rallegrato 
per Ja posizio.ne delle au­
torttà portoghesi rigl\lardo 
alla permanenza del'la NA­
to, e ha detto che le ma­
novre aereo navali « Locked 
Gate» che si so.no svolte 
nell'Atlantico al largo del· 
le coste lusitane sono state 
« il miglior barometro del· 
l'atteggiamento portoghese 
verso la NATO»_ Ma nel­
lo stesso istante in cui lo 
ambasciatore della CIA si 
felicitava, il suo mandan­
te Kissinger, facendo lo 
elenco dei suoi più recen­
ti fallimenti, dichiarava a 
Washingto.n che « 'l'orien­
tamento più marcatamente 
di sinistra del nuovo go-

verno pmtoghese pone ov­
viameIllte dei -problemi agili 
Stati Uniti in rappoTito al­
la NATO»: per seguire gli 
svi'luppi della situ.a2Jione. 
« Washin~ton si tiene in 
stretto contatto con gli 
a:l-tri 13 paesi membri del­
la N A TO sulla questione 
del Portoga'lilo », ha aggiun­
to hl segreta.rio di Stato 
americano. 

l'l New York Times di 
oggi, con queste diohiaTa­
zio.ni di Kissinger, pubbli­
oa quelle del 'Seg'retario 
USA aMa difes-a James 
Schlesinger, il quaJle af­
ferma che « bi,sognerà tro­
vare una fOI'iIlla simbolica 
di is01are il Portogallo. 
senza escluderlo forma'l­
mente. Non possiamo per­
mettergli di accedere ai 

documenti confidenziali 
che .ci:rcolano ali 'interno 
del:l'A1learuza e di prende­
re parte a~le ri.unioni della 
NATO». n New York Ti· 
mes, riferendosi a « fonti 
di,ptomatiche», afferma i­
noltre che « almeno tre 
paesi europei membri del­
la NATO» si sono rivolti 
ufficiosamerute al governo 
pOff·toghese nelle ultime 48 

LISBONA: « Meno ore di lavoro e disoccupati avranno il posto! » 

o.re minacciando una (qua.­
ran:tena» per hl portogallo 
in ragione del!la sua scar­
sa affidabilità nei confro.n­
ti del'l'Occidente. Ques.ti 
paesi non vengo.no citati , 
ma con molta proba,biILità 
si tratta deI'la Germania 
Federale, dell'Olanda e del­
l'Italia o del[a Gran Bre­
tagna. Che queste minacce 
si accompagnino al ,ri08lt-

'({I( 

to econoInÌcu e aNa pre­
parazione di provocazioni 
mi'li.tari, magati aUtomo aIl· 
la base delle Azw.rre, non 
ai vuole molta fantasia 
per immaginarlo.. Si molo 
tiplicano a questo ,propo· 
sito le voci su un tentativo. 
americano di creare nel-Ie 
Azzorre un mo\"itrnento se­
cessionista sul quaùe si ap­
poggerebbe in un secondo 
tempo la richiesta del di· 
stacco. deU'a,rcipelago daIrla 
madrepatria. 

Il segretario del Partito 
Socialista Soares ha rila· 
sciato Ieri, all'indomani 
della formazione del nuovo 
governo, delle gravi dichia· 
razioni che confermano il 
ruolo di sabotatore di que· 
sto partito socialatlantico 
nei confronti del processo 
rivoluzionario portoghese. 
Nel corso di un'intervista 
al settimanale francese 
« L'Unité» Soares afferma 
che il suo partito « abban· 
donerà il governo se le eleo 
zioni gli saranno favore· 
voli ». 

Dopo questa dichiarazio· 
ne di ostilità rivolta al go· 
verno del quale è uno dei 
vicepresidenti, Soares. co· 
me c'era da aspettarsi, rac­
coglie i regali ofertigli su 
un piatto d'argento dalle 
vergognose prese di posi· 
zione di Berlinguer e dei 
sindacati italiani, per ri· 
laneiare la sua polemica 
anticomunista. « Il Partito 
Comunista italiano ha pro· 
testato . i sindacati italia· 
ni hanno dichiarato che l' 
evoluzione della società 
portoghese creerà gravi 
difficoltà per la democra· 
zia in Italia. Dichiarazioni 
identiche ha fatto il parti­
to comunista spagnolo ", 

(Continua a pago 6) 

mente Pertini espone neffa sua lette­
ra, ci limitiamo ad alcune considera­
zioni. Abbiamo ripetutamente prote­
stato, in modo argomentato, contro 
la misura ingiustificabile deffa so­
spensione di due organizzazioni rivo­
luzionarie in PortogallO'. Abbiamo vi- ­
ceversa appoggiato con fDrza il prov­
vedimento contro la DC. La differen­
za fra la nostra posizione e quella del 
compagno Pertini è questa. " compa­
gno Pertini, giustamente e coerente­
mente convinto che la libertà sia in­
divisibile, ritiene che questo princi­
pio valga a giustificare il diritto di 
esistenza di un partito come la DC 
portoghese. AI contrario, noi rite­
niamo che l'esistenza di questo par­
tito non abbia niente a che fare col 
diritto di espressione e di organiz­
zazione politica, e che rappresenti 
viceversa la pretesa dell'imperiali­
smo e della reazione di farsi scudO' 
deffa demDcrazia per cospirare e rD­
vesciare il processo rivoluzionario. 
Noi neghiamO' che la libertà del pO'­
polo si concili con la libertà dei ne­
mici del pop'Olo. Noi preferiamo di 
gran lunga che il popolo sappia ri­
congiungere i suoi diritti con l'eser­
ciziO' deffa forza - com'è avvenuto 
neffa resistenza, come avviene oggi, 
contraddittoriamente certo, in Porto­
gallo - piuttosto che assistere al 
massacro fascista contro un pòpolo 
e le sue organizzazioni, com'è avve­
nuto in Cile, in nome di una ragione 
disarmata. Per questo non crediamo 
che ci sia alcuna contraddizione fra 
la condanna di una misura che colpi­
sce forze, anche le più piccole, che 
traggono le loro radici dal mDvimen­
tD popolare, e il sostegno a una mi­
sura che colpisce la cospirazione 
golpista. AI contrario, denunciamo 
!'ipocrisia di quanti, suffa falsariga 
di Fanfani, arrivano a strumentalizza­
re i provvedimenti contro la sinistra 
rivoluzionaria per portare acqua al 
mulino delfa campagna reazionaria 
contro il processo portDghese .....:... e 
contro il movimento di classe in 
Italia. 

Il compagno Pertini si firma come 
democratico e antifascista, con pie­
no diritto. Noi siamo comunisti, e 
crediamo che la dittatura del proleta­
riato sia la più alta forma di demo­
crazia reale, fino a che la divisione 
della società in classi non sarà stata 
superata, e con essa il lavoro sala­
riato. Noi crediamo al pluralismo del­
le opinioni e delle organizzazioni po­
ntiche in seno al proletariato, e al­
l'esclusione dai diritti politici degli 

_ sfruttatori e dei controrivoluzionari. 
In Portogallo si sviluppa un processo' 
complesso che vede lo scontro fra le 
forze della reazione e le forze della 
rivoluzione . La difesa di un modelfo 
di libertà democraticD-borghesi raf­
forza di fatto le forze delfa reazione, 
e si oppone a una trasfDrmazione so­
cialista dei rapporti di produzione e 
di potere che il 25 aprile ha aperto, 
e di cui sono protagoniste la classe 
operaia, i soldati proletari, le grandi 
masse popolari. Il filoatlantismo dei 
socialisti - e deffa sinistra italiana 
ufficiale - non fa che chiudere il 
processo portoghese nella morsa del­
la restaurazione imperialista o de/fa 
ipoteca socialimperialista. La condi­
zione per la vittoria del socialismo 
- e deffa libertà popolare - in Por­
togallo, sta nell'iniziativa delfe mas­
se, neffa crescita di un armamento 
popolare che si appoggi alla parte 
socialmente e politicamente più avan­
zata delfe forze armate, nelfa gestio­
ne collettiva dal basso de Ifa produ­
zione nelle fabbriche e nelfe campa­
gne. neff'affermazione di una linea 
internazionale di autonomia antimpe­
rialista attiva e di alfeanza con le 
forze neutraliste nel Mediterraneo 
Questa non è oggi, in Portogallo, una 
utopia. Velleitaria e avventurista è 

(Continua a pag o 61 



2 - LOTTA CONTINUA 

Milano -Medie inferiori: gli studenti 
sanno lottare e vogliono la mensa 
Cresce il movimento nelle scuole a tempo pieno - La mensa autogestita alla Marelli: intervista con 
ragazzi e genitori - cc Assessore non fare il gallo se no finisce come in Portogallo» 

MILANO - Alla Marelli, una media 
inferiore della Bovisa, gli studenti 
hanno potuto mangiare in una mensa 
improvvisata nei corridoi della scuo­
la; una fila di banchi, un « servizio 
bar ", bibite, panini di salsiccia, car­
telli un po' ovunque. La decisione di 
organizzare u l'autogestione della 
mensa» è stata presa nel corso del­
le ultime ass'emblee di genitori e 
studenti, in lotta dall'inizio dell'an­
no per ottenere la mensa. Più ' di 350 
studenti hanno già fatto esplicita ri­
chiesta: « qui la scuola è a tempo 
pieno, a casa non troveremmo ness'u­
no perché la maggior parte dei no­
stri genitori lavorano entrambi, per 
noi la mensa è indispensabile ", ci 
hanno spiegato alcuni studenti del 
collettivo . 

sindacale e ' il collettivo degli studen­
ti stanno portando avanti sono: 1) un 
pasto caldo per tutti gli studenti che 
ne hanno fatto richiesta; 2) la costru­
zione di un edificio per la mensa 
e una nuova palestra nell'area Bono­
mi Guicciardi, che il Comune di Mi­
lano avrebbe già dovuto espropriare 
da tempo; 3) la costruzione di una 
mensa di zona per le scuole e le 
fabbriche che non ce l'hanno. 

Abbiamo parlato anche con alcuni 
genitori presenti, e alcuni insegnan­
ti della sezione sindacale: «è da 
ottobre che va avanti questa storia; 
abbiamo già fatto alcune delegazioni 
in Comune senza successo. Giocano 
a scaricabarile ... L'assessore all'edi­
lizia pubblica ci manda dall'assesso­
re ai lavori pubblici; questo dall'eco­
nomato e così via "_ Le richieste che 
il comitato dei genitori, la sezione 

Il Consiglio di Fabbrica della Fa­
ce Standard e della Carlo Erba e il 
Comitato Unitario di Zona hanno già 
dato la loro adesione. Mercoledì po­
meriggio, intanto, il Comune ha rice­
vuto la delegazione di un'altra scuo­
la, quella di Gratosoglio. E' la ripresa 
di una lotta che nei primi mesi del­
l'anno aveva coinvolto molte scuole, 
tra le altre quella di Via Cagliero, e 
dimostrato la maturità politica degli 
studenti ancora giovanissimi. 

Spiegandoci la situazione hanno 
insistito perché venissero riportati 
gli slogans da loro inventati durante 
le manifestazioni al Comune: {( as­
sessore Bellini, dacci la mensa, e 
non fare il gallo, se no finisce come 
in Portogallo ", «Bellini, non fare il 
pirla, dai la mensa ai bambini ". 

Dopo parlamentini: 
possono ristrutturare 

• 
I 

E' ormai chiaro come la 
scadenza dei panlamentari 
sia stata una delie prime 
tappe della campagna d'or­
dine d-ell!a DCe di Fanfa­
ni 'Per le elezioni regicmali. 
M a la carta della pravoca­
zione contro il movimento 
degli stude1l1ti e w siniSTtra 
rivoluzkmaria, 'non ha pa­
gato: l!a ma.1l.o.vra è stata 
sconfitta. sul terreno Mlfu 
lotta e su q.uello el~to­
rale e il movimento ha 
ripreso fiato in mal'te Uni­
ver-sità. 

Ma dunque è pro.prio ve­
ro che la DC al di là di 
quakhe delegato di C.L. o 
d.el MSI -eletto quà e là si 
ritrova dopo queste ele­
zioni ·con un pugno di mo­
sche in mano? Che valuta­
zione bisogna dare della af­
fermazione elettO<rale del 
PC! e deUa sua presenza 
nell'istituzione? Quali poo­
sibilttà ha il movimento 
di lotta univers#ario di 
consolidare la sua base di 
massa e di superare ia di­
scontinuiltàe l'isolamento 
politico che ,lo h:anno con­
tradidistinto negli anni suc­
cessiVi al 69? 

Dopo il '68: 
l'università di massa 

1) P,rima di tutto dob­
biamo sottolineare che l'in­
teresse padronale per l'uni­
versità va ben al di Ilà dii 
que'llo che ha guidato la 
strumentale !Pl"O'Vocazione 
famaruiana dell' ,mese scor­
so e riguarda. inn.anmtut­
to il tentativo di :ristruttu­
mzione dell'istituzione e 
dei suoi ,rapporti col mer­
casto del lavoro. Sii bratta 
di una tendenza. generale 
della borghesia ,a 'riJfunzio­
naldzzaTe ai suoi interessi 
una struttura che troppo 
spesso ha denunciato !'imi­
-ti vis-tosi di !f.unzionamen­
to, contraddiziOnli dnterne, 
incapacttà di svo'llgere quel­
la fun~ione di filtro e for­
mazione della forza i!,aNOrO 
dntellettua;le ohe ne famno 
un Ipreznoso strumento di 
mediazione degO.i interessi 
di classe, di coinvolglimen­
to degli IStrati intennedi, 
di produzione culturale 
collegata a settor~ 'VitaM 
de:l'1a rrl.CeToa. A inceppare 
i'l faticoso adeguamel1Jto 

Commissione operaia torinese 
di Lotta Continua 

LA FIAT COM'È 
La ristrutturazione 
davanti all'autonomia operaia 

a cura di Enrico Deaglio 

del'la struttull'a universilta­
ria alBe esigero;e capitali­
stiche sono state la crisi 
generale dello SlVÌ'lUPPO ca­
pitalistico e del potere boro 
ghese m Iitallia ed al tempo 
s.tesso la proiezione inter­
na all'istituzione dalIo 
scontro di classe. La rea­
lizzazione borghese della 
università di massa si è 
Tisoilta così in una media­
zione fra :la forza. del mo­
vimento che attaccava la 
stTUtura separata e selet­
tiva deltl'istituzione ed U 
tentativo capitallistico di 
gestLre una maldestra ri­
qU'clIliftcazione deUe strut­
bure scientifiche e didatti­
che in senso efficiel1ltista. 
Su questa mediazione, (la 
cm sal'Vczoo. è da ascriver­
si ad. un equiJlilbrio 'P'l"eca­
nio, Tealizzatosi in questi 
anni, ka l'azione de'I movi­
mento e la presenza. di un 
potente fronte rea2lÌJOna1"io 
all'interno. delle gerarohie 
accademiche) e'è stato in 
progressi,vo congelamento 
de'Ile posizioni e ~'attestar­
si delle varie fOJr·ze all'in' 
terno dalla univel'Siltà post­
sessantottesca. 

La crisi 
e provvedimenti 

urgenti 
2) Su questa ,base Sii è 

sviUuppata negili anni scor­
si la progressiva emaTgi­
naZione dell'universi-tà co-

• 
I padroni 
l'università 

poliltica di attacco aH'occu­
pazione; Qa crdsi, che ha 
co'lpito duramente g'li stra­
ti dì lavo.ratori !precari e 
subalobernlil del,l ~'Ìve<!'siJtà 
( docenti e non docenti) , 
determinando l'a aoro ac­
ce'lerata sind~alizzazione, 

ha operato drnmmatica­
mente suUe con<ti2io.ni ge­
nerali di ,vita deg1li stud~m 
ti, genera.ndo. un proces­
so di omogeneizzazione s0-
ciale che ha escluso solo 
rd.strette aristocrazie stu­
dentesohe. 

Insomma, da questo peg­
gioramento complessivo 
dene condizioni di vita di 
coloro che laIVolt"ano e stu­
diano nell'universiltà e dali 
paTal,lelo svi~'Uppo di una 
coscienza. politica di mas­
sa, si è determ,inata una 
ingoverna:bllità dell'istitu­
ZJione che ha le sue ;radiCi 
ben al di :là dal'le insuf­
ficienze tecniche. Paral'lela.­
mente la spinta del~e for­
ze economiche e ipoaitiche 
più legate ad un'ipotesi di 
sviluppo ca.pitalistico ha 
trovato nei provvedimenti 
urgenti hl mezzo per con­
vogliare Ue spinte corpora­
tirve, quel~e lI"eazionarie e 
quel[e modernamenJte pro­
gressiste in un unico, a:l­
veo: quel~o dell'attacco all­
'la scolarità di massa e del­
la contemporanea :ristrut­
turazione aTlticolata deHa 
istituzione, !presentata co­
me unica via di :uscita al­
la crisi de!lll'uruversiltà. Con 

lo di sviluppo che Agnelli 
vuole « riasggiusbare)) e che 
il PCI seguita ostinatamen· 
te a spera.re di sostituilt"e 
con un altro, nuovo_ 

Debolezza della 
linea del PCI 

3) La debolezza tattica 
delola tlinea dea PC! nella 
università deriva dal fatto 
che ·ra fona della mobili­
tazione degli studenti e 
dei lavoratori universitari 
viene giocata dai revisio­
nisti nel quadro di una 
istituzione che, per le sue 
caratteristiche ed il suo. 
legame con il mercato del 
lavoro, la produzione ed i 
centri di potere istituzio­
nale, conserva complessi· 
vamente, anche nelle re­
gioni rosse, una funziona­
lità completa alle soelte 
del capitale. Così mentre 
seguiteranno a pro.lifera· 
re i feudi clientelari della 
Dc, mentre i grossi atenei, 
specialmente nel Sud, se­
guiteranno a sfornare di­
soccupati e dequalificati, 
si procederà ulteriormente 
alla ristrutturazione di al­
cune facoltà ed università 
particolarmente utili al 
tessuto produttivo oapita­
listieo locale e nazionale, 
per costituire, al , loro in­
terno, sedi di formazio.ne 
prOfessionale ed ideologi­
ca privilegiata di quadri 
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La struttura della Fiat e dell'lFI, gli in­

vestimenti al sud, il nuovo modo di fare la 

produzione, la crisi dell'auto, le lotte e la ri­

strutturazione nell'analisi di militanti operai. 

(E in più quello che i dirigenti Fiat dicono 

quando credono di non essere sentiti). 

me terreno Ifondamentale 
dello scomro di classe, fi· 
no aU'attualle maturamone 
del'le condizioni per una 
ripresa dei conflitti all'in· 
temo del~'istLtU2)ione . Lo 
svi'luppo della scolarità di 
massa ha modifioato radi­
calmente la composizione 
socilille degli studenti uni­
versj,tari e si è venuta ac­
centuando 'la contraddizio.· 
ne col mercato del Ia.voro, 
acuita attualmente dalla 

!'istituzione dei ;parlamen· 
tini, parte integrante dei 
provvedimenti urgenti , si è 
stabrlito. che di motore di 
qualsiasi muta:mento non 
sarà 'la riforma generale, 
bensì l,a contrattaZione lo­
cale sul'la base di ,rappor­
ti di forza istituzionali, da 
giocarsi anche nei parla­
mentini, leg3Jti aùJle esigen­
ze economiche e politiche 
dei settori localmente t'rai­
nanti, secondo quel model-

intel~ettuallÌ. legati ma­
ni e p'Ìedi agJ1i interes­
si padronali. N,el frattem­
po il Pci consoliderà la 
sua fetta di potere loca­
le all'interno di un siste­
ma complessivo che, anche 
in questo ambito, si pre­
para alla prova del com­
promesso storico con la 
certezza e la determina­
zione di conservare nelle 
mani di sempre il potere 
reale. (continua) 

Riunione dei responsabili delle scuole professionali statali e 
dei corsi di formazione professionale . 
Sono convocati per mercoledì mattina (2 aprile) a Roma (ore 9,30 via dei 
Piceni 28) i responsabili dell'intervento sulle scuole professionali statali e 
sui corsi di formazione professionale, Deve venire almeno un compagno 
per ogni regione e sede principale. I responsabili politici di sede si occu­
pino di garantire la partecipazione. 

Milano - 5 anni 
al fascista 

Ferorell i: rapina 
aggravata 

Giovanni Ferorelli, Mci­
noto teppista Sanbabihno 
recentemente condannato a 
4 anni con Bonocore, Ra­
dice, Loi e aIltri camerati 
per una serie di imprese 
squadristiche, è uno dei 
molti esempi di come Ila 
delinquenza fascista spazi 
in maniera 'organizzata da~ 
crimine poli<tico a quello 
comune. kbbiamo docu­
mentato recentemente qua­
li siano, olbre a'lIle aggres­
sioni e alle stragi come 
quella del giov:edì nero, i 
campi d 'azione dei delin­
quenti org~ti da Ser· 
veNo: dai furti alla dro­
ga, dai traffici d'aormi ail 
controllo del!la prostitu­
Zione. Ora FeroreJ:li ag­
giunge l'ennesimo anello 
a.lla C3Jtena. E' stato rico­
nosciuto colpevole e con­
dalIlnato a 5· anni dii recilu­
sione e 500 rnilla ~ire d·i 
mullta a>er rapina aggrava­
ta. Con ,lui è stato con­
dannato hl suo a.ccoliw 
Mario Matino. Il 5 aprile 
del '73 si presentarono in 
casa di Ol'ietta Cola.cicco, 
una giovaneresidenJte in 
UiIl appartamento dii via 
Dezza. a Milano con il pre­
testo della cons~ di un 
mazzo di fiori. Aggrediro­
no 'la ragazza, la stordi­
rono, la ianbavagil·i!aJrono e 
rapinarono va!lor~ per mez­
zo millione dà Uire. 

N ota.ti daol1a POl'ltinaia, 
fmono catturati da una vo­
i,ante. l 'l curruculum di Fe­
rorelli è esemplare: parte­
cipazione all'assalto ael!la 
sede di ltallia-Cina con de­
vastazione dei locaUi e in­
cendio; agg'ressione a 3 
compagni nel cenJtro di Mi­
Ilano; agg,ressione armata 
ad attilVisti socialisti per 
impediTe la !propaganda 
elettorale; aggressione di 
un compagno a cui lT3lpina 
hl portafoglio; 'a6Salti squa­
dristici a Bologna, per i 
quasli è arrestato e pron­
,tamente ,rilasciato; parte­
cipazione agli scontri in 
cui è ucciso l'agente ·Mari­
no, dopo i quali diohiara 
« siamo noi -sanbabaàini 
che all 'occorrenza fornia­
mo 'Ì morti aJl MSI; ànfine 
Ila -raptna ai danni della 
Colacicco, un episodio ohe, 
come 'gH aLtr'i, non è cer­
to frutto di un'i:niziativa 
personale ma rientra nelle 
normasli attivbtà d i alltofi­
nanziamento delle bande 
fasciste. 

Napoli - Una 
«base» al giorno: 

così va avanti 
l'inchiesta 
sui NAP 

NAPOLI, 27 - Con una 
accurata regia gli inq1.Ù­
renti continuano a dosare 
ritrovamenti di basi e ad 
annunciare nuovi mandati 
di cattura, con il chiaro 
o.bietlbvo di mantenere in 
v.ita ancora a lungo la 
« pista rossa )1_ 

Come -previsto, ,la gran 
mole di materiale (in.di'l"iz.. 
zi, chiavi, eécJ tro.vata do.­
po la esplosione di via 
Consalvo è un ipOzzo senza. 
fondo. NeglH ultimi due 
gio.rni ~i inquirenti sono 
entrati in due àllpartamen­
-ti. Nel primo, aUa riviera 
di Ohiaia (individuato per­
ohé su'lle chiavi c'era scrit­
to: CHI), hanno dtrovato 
una enorme quantità di 
materiale di ogni genere: 
dall'esp'losivo alle carte di 
identità in bianco e false, 
dai timers aUle armi, oltre 
agili i.m.rnancabi1li milioni 
dei! sequestro Moccia. 

I magistrati dicono di 
aver individuato l'antesta· 
tario del contratto d'affit­
to deU'appartamento in 
Domenico Detti Veneri, uno 
studente di Benevento sul 
quale, dicono gli inquiren; 
,ti, « già da tempo -gravava­
no i sospetti )1, ed « era in 
testa allù'elenco del'le perso­
ne per le quali stavamo 
preparando gli ordini di 
cattura Il. 

Nell'altro un teI"raneo di 
via Pizzofalcone, g1l'i inqui­
renti non hanno. trovato 
nulla di particdlare, ma 
hanno subito rimediato 
affermando che si tratte­
rebbe proprio. della « pri­
gione Il in cui fu tenuto 
sequestrato hl Moccia. Una 
ipotesi quantomeno sbra.na 
dal momento che il terreno 
si trova in un posto che 
non garantisce la minima 
segretezza (un cortile pe­
rennemente popolato, stra· 
de e vicoli affollati), 

Invitiamo i compagni 
a mandarci fotografie 
sulle lotte degli studen­
ti, e sulla vita scolasti­
ca in genere. Manda te­
cele stampate e possi­
bilmente in formato 
13 x 18. 
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Migliaia di compagni, 
numerose delegazioni ope .. 
raie al · corteo per la libertà 
dei compagni arrestati 
La mobilitazione contro le provocazioni' fasciste e polizie. 
sche si salda con gli obiettivi della lotta operaia 

Ieri pomeriggio migliaia di compa­
gni hanno sfilato in corteo da piazza 
Mancini a piazza Matteotti. Hanno 
aderito alla manifestazione indetta 
da Lotta Continua, A.O., PDUP per il 
comunismo, i C.d.F. della Sperry Sud, 
Aeritalia di Pomigliano che hanno 
partecipato con gli striscioni, dele­
gazioni dei C.d.F. e operai della So­
fer, Icom, Italtrafo, Italsider, Alfa Sud, 
Siemens. 

Massiccia la presenza operaia, al­
meno 500 hanno partecipato alla ma­
nifestazione indetta dalla sinistra ri­
voluzionaria. A questo risultato si è 
giunti perché si è rius'Citi a legare 
la campagna di massa portata avanti 
zona per zona contro le provocazioni 
fasciste, ' le montature pre elettorali 
della DC, con il programma di lotta 
che si sta sviluppando giorno per 
giorno nelle fabbriche e sul territo­
rio. Sono due settimane che nella 
zona Flegrea, nella zona industriale e 
nel Pomiglianese si sono sviluppate 
iniziative di propaganda e di mobilita­
zione che hanno visto operai in as­
semblea dentro e fuori le fabbriche, 
assemblee in tutte le scuole di Na­
poli e provincia, cortei proletari a 
Montesanto, Pozzuoli e Pomigliano. 
Ouesti momenti di mobilitazione, so­
prattutto le assemblee, sono state un 
punto di riferimento per le lotte che 
si stanno estendendo sul territorio. 
Le operaie della GIE il giorno che 
hanno occupato la regione, sono in­
tervenute all'assemblea indetta al 
Politecnico dal C.d.F. della ICOM per 
legare la , loro iniziativa di lotta a 
quella per la liberazione dei compa­
gni arrestati. Ouesta unità fra ope­
rai, proletari e studenti ha rotto l'iso­
lamento della sinistra rivoluzionaria 
a cui mirava una feroce campagna 
di stampa sugli «opposti estremi­
smi " e la "violenza rossa ". 

AI corteo hanno sfilato decine e 
decine di operai e proletari, nume­
rosa la delegazione dei corsisti e dei 
proletari di Acerra; in questi spezzo­
ni del corteo c'erano anche gli ope­
rai della Montefibre contro i quali si 
stanno preparando nuovamente le ore 
di cassa integrazione. Significativa 
era la presenza di molti compagni 
operai del Pcr. Ha partecipato al cor­
teo, con lo striscione, la sezione del 
PSI di Pomigliano d'Arco. 

Molti gli slogans combattivi antifa­
scisti per la liberazione dei compa­
gni arrestati, . assieme agli slogans 
sul Portogallo: "MSI fuorilegge a 
morte la DC che ' lo protegge»; '" Por. 
togallo anche qui, fuorilegge la DC., 
" Perotti libero ». 

In apertura del comizio sono state 
lette le mozioni degli operai dell'Ae· 
ritalia, della Selenia, del comitato di 
lotta del Politecnico (comunicato 
fatto proprio dall'intero consiglio 
di facoltà). Hanno parlato il campa· 
gno Michele Colafato della segreteria 
nazionale di Lotta Continua, i campa· 
gni Corrado di Avanguardia Operaia 
e Ferraris del PDUP. 

L1BERTA' PER MARINI 

500 compagni 
allo spettacolo del circolo 
Ottobre. Veri protagonisti 

i soldati 
Con lo spettacolo di ieri al Ma· 

gistero è stata lanciata la mobilita· 
zione per il processo di appello al 
compagno Giovanni Marini che si ter· 
rà a Salerno il 2 aprile. Ancora un 
impegno antifascista che ha visto co­
me protagonista, insieme a centinaia 
di studenti e operai, il movimento 
dei soldati. Presenti a decine, i sol· 
dati di Persano hanno preso la pa· 
rola fra l'emozione e l'entusiasmo 
di tutti. E' stata ribadita la necessità 
di un legame sempre più stretto tra 
le lott~ dei proletari, degli operai e 
quelle dei soldati. Un impegno anti· 
fascista contro la repressione nelle 
caserme che in questi ultimi mesi ha 
colpito decine di soldati. L'interven· 
to è stato concluso con l'impegno di 
portare avanti insieme, (è già da temo 
po che i soldati se ne sono fatti ca­
riCO) la campagna per la liberazione 
del compagno Marini. Lo spettacolo 
tenuto dal "Teatro operaio» e dal 
Canzoniere di Salerno si è concluso 
con questa scadenza: il 2 aprile tut· 
ti al tribunale per manifestare la so­
lidarietà militante al compagno Ma­
rini. 

LEnERE 
Denunciamo 

le connivenze tra fascisti 
e gerarchie militari 

I soldati democrati· 
ci della caserma Mon­
tello di Milano sento­
no il bisogno di denun­
ciare alle masse popo­
lari la convivenza esi· 
stente all'interno della 
caserma tra alcuni mi­
litari di carriera ed i 
più squallidi figuri fa­
sciste della città. 

Il 15 marz'o Riccardo 
Manfredi, sicuramente 
il ,peggior assassino fa· 
scista di Milano (accol­
tellatore, pistoleros ... 
Tutte le sue bravate so­
no note alla cittadinan­
za), appro.fittando della 
libertà concessagli dal­
la Magistr·a;tura entra­
va nella nostra caserma 
accompagnando un cer­
to Ferreri (sicuramen­
te camerata di fede) e 
chiedeva di parlare con 
un maresciallo. Ricevu· 
to da questi con tutte 
l::! premure possibili, si 
allontanava dalla caser­
ma nella speranza di 
non dare nell'occhio do· 
po avergli presentato il 
F'erreri. Il maresciallo 
si intratteneva a cordia­
le colloquio con questi 
invitandolo persino al 
circolo sottufficiali. 

Non siamo così allar· 
misti da pensare a chis· 
sà quali losche trame il 
Manfredi. il Ferreri e 
l'amico maresciallo si 
stiano preparando, pro· 
babilmente si è trattato 
di una raccomandazio· 
ne per un cc camerata ») 

sinceramente « antico· 

munista l) quello che ci 
preme sottolineare so­
no i legami, le amici­
zie !politiche di questo 
maresCiallo che combi­
nate con quelle di un al­
tro militare di carrie­
ra, un Maggiore, noto 
oltre che per il basso 
livello culturale per 
aver appeso. sopra il 
letto al posto del cro­
cifisso la foto del Du­
ce ... per leggere assidua­
mente riviste come il 
Borghese, il Settimana­
le e Candido_ (Tra l'al­
tro dorme in caserma 
mentre i sergenti di 
nuova ferma non di­
spongono che di posti 
antigenici, tutto ciò 
contro il regolamento) 
danno il quadro di al· 
cuni personaggi che nel­
le caserme non devono 
più trovare protezione 
alcuna. 

Questa lettera non è 
una denuncia fine a se 
stessa, ma è il risultato 
dell'impegno antifasci· 
sta del Movimento dei 
soldati all'interno della 
Montello, impegno che 
si è concretizzato con 
la partecipazione di al· 
cune decine di militari 
alla lezione di Rochat 
ed Architettura per il 
XXX della Resistenza 
e che prosegue con un 
lavoro unitario nel quar 
tiere sfociato in alcune 
assemblee antifasciste 
a clli il MdE della Mon· 
tello ha aderito, ulti· 
ma in ordine di tempo 

quella indetta dall'AN­
PI della zona Sempione. 

Questo impegno estero 
no è naturalmente il 
risultato di un lavoro 
interno molto attento 
ai rapporti di forza e 
impegnato a sfruttare 
tutti gli spazi concessi. 
Per questo , grave erro­
rE: p.olitico sarebbe, per 
quello che ci riguarda, 
accomunare in un uni­
co calderone tutti i mi­
litari di carriera e dire 
che sono tutti fas::isti, 
tra loro vi sono inve­
ce anche parecchi sin­
ceri democratici anche 
se con limiti oggettivi 
imposti dall'ambiente o 
dalla provenienza. Tut­
ta questa valutazwne è 
importante per arriva­
re a dire che all'interno 
delle caserme, oggi più 
che mai, grazie allo svi­
luppo delle lotte dei mi­
litari di leva i fascisti 
non solo devono essere 
isolati ma estromessi 
da questi settori di im­
portanza vitale per le 
masse poo.plari, ogni 
convivenza deve essere 
denunciata. 

Appoggiando la richie· 
sta dei militari della 
Perrucchetti per un 25 
Aprile antifascista nel­
le caserme con un par· 
tigiano dell' ANPI con­
tinuiazno la nostra bat­
taglia per i militari di 
leva e per la messa 
fuori ~eggi del MSI. 

Movimento dei solda· 
ti - Caserma Montello 
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Questo era il segno che il blocco dei binari aveva fermato la produzione degli altoforni ~ E' con questa lotta durissi­
ma che gli operai delle ditte metalmeccaniche hanno rotto la gestione mafiosa del sindacato e hanno coinvolto in mo­
do massiccio, tutti gli operai del siderurgico in una discussione generale sugli obiettivi e le forme di lotta giusti per 
colpire i piani Italsider di licenziamenti e di ristrutturazione 

L'ltalsider di Taranto è un mostro, 
grande due volte tutta una città che 
ha 270.000 abitanti. Ha una rete fer­
roviaria interna di 90 chilometri e 
una rete stradale di 30. Ci lavorano 

16_000 operai in 436 ditte metalmec­
canich.e e edn i e 15.000 operai più 
4.000 impiegati, nell'ltalsider vera e 
propria. Gli operai abitano prevalen­
temente nei paesi intorno a Taranto 

Giovanni racconta 
blocchi della ICROT 

"Non abbiamo mai 
lavorato tanto" 

Circa 20 giorni fa, do­
po aver latto circa 16 
ore di sciopero, di fron­
te all'intransigenza del­
l'Icrot, ci fu una prima 
discussione nel consi-

. glio ai fabbrica in cui 
4-5 delegati _si sono e­
spressi per il blocco . 
dei binari. La proposta 
è stata bocciata sop t­
tutto dai delegati della 
Fiom che dicevano di 
aspettare ancora le trat­
tative. Ma dopo una 
settimana, visto che la 
azienda non trattf.~a, il 
consiglio di fab~ica, 
all'unanimità, ha deci· 
so il blocco dei binari 
dichiarando lo s~ope­
ro ad oltranza_ I pun­
ti della vertenza s--·no 
sulla ristrutturazi.~:le 
che l'Icrot m ettevs. in 
atto senza discuterla 
con il CdF, cioè lo 
scorrimento_ Inizialmen­
te in due reparti, area 
ghisa e acciaieria, ave­
va creato delle squadre 
di polmone, in una di 
27 operai e nell'altra 
di 18-19 operai che era· 
no a disposizione per 
qualsiasi lavoro. 

C'era una mobilità 
impressionante . dovuta 
al fatto che questi non 
erano inseriti n e Il e 
squadre, lavoravano 6 
giorni con un giorno di 
scivolamento e senza 
mai due giornate as· 
sieme di riposo. L'altro 
punto era che al repar­
to billette c'è stato un 
aumento di produzione 
sui nuovi locomotori e 
volevano ridurre gli o­
perai da 189 a 138: qui 
già gli operai si erano 
autoridotti la produzio­
ne. Il deleg,ato non a­
veva iniziato lui la lot­
ta, ma era d'accordo 
e ogni volta che il ca­
po arrivava nel repar­
to per controllare la 
produzione gli operai 
cominciavano a ridur­
la. Alla fine il capore­
parto non poteva più 
entrare nel reparto, POi 
ancora c'era il proble­
ma d e Il a cosiddetta 
« fase dinamica dell'in­
quadramento unico »: 
all'Icrot si è riusciti ad 
eliminare il secondo li­
vello anche là dove si 
fanno dei lavori che 
per il sindacato non 
sono professionalizzati, 
con un accordo dell' 
aprile scorso e tutti, a 
scaglioni, dovevano pas­
sare al terzo e inoltre 
gli operai che andava­
no a fare le sostituzio­
m non venivano paga­
ti con il livello supe­
riore. L'azienda non ap­
plicava questo accordo 
perché non voleva da­
re più soldi. Questa 
vertenza l'abbiamo a­
perta verso la metà di 
dicembre facendo due 
ore di sciopero di re­
parto a singhiozzo o a 
scacchiera in modo che 
due ore erano già quat­
tro O cinque ore di 
sciopero. Ma questo 
non bastlliva ancora e 
così abbiamo deciso di 
bloccare i binari, mar­
tedì 27, e già subito 
circolava la voce che 
la FLM provinciale non 
era affatto d'accordo 
su questa forma di lot­
ta. Al mattino all'as­
semblea con le segrete­
rie prima ancora che 
il segretario della FIOM 
finisse di parlare gli 
operai hanno comincia· 
to a :ntonare «bandie­
ra rossa», gridando 
« blocco», « binari bi· 
nari» e così non ha 
parlato più nessuno e 
si è partiti subito sui 
binari e si è fatto un 
blocco bellissimo. In· 
tanto c'erano altre 4 

ditte che bloccavano i 
binari già da una set­
timana, la Cimi, Mon­
tubi, Siai Sud, Cm! ma 
con un blocco dhe per­
metteva all'Italsider di 
organizzare la produ­
zione perché bloccava­
no i binari solo nelle 
prime due ore dei tur­
ni. 

Bastava un asse di 
legno appoggiato su 
due bidoni, 

Quando libbiamo ini­
ziato noi, c'emno dei 
delegati che propone­
vano d,i fare un bloc­
co dimostrativo per poi 
vedere il giorno dopo, 
ma. arrivati sui binari, 
eravamo in 600, abbia­
mo fatto abneno un 
centinaio di blocchi. · 
Ogni binario era bloc­
cato, bastava Wl asse di 
legno appoggiato su 
due bidoni. I blocchi 
più importanti erano 
nelle grosse concentra­
zioni come allo svinco­
lo AC 2 o ai biliCi (bi­
lance per i camion) e 
ai carri e qui ci stava­
no 100-120 operai men­
tre poi c'erano squa­
dre di 4-5 operai che si 
facevano tutto il per­
corso dei binari e ad 
ogni crocevia metteva-

no le assi di legno o 
le bobine vuote dei ca, 
vi o i tubi e andavano 
avanti 'lasciando uno a 
sorvegliare il blocco. 
L'Italsider quindi è sta­
ta completamente para­
lizzata. Verso le 11 si 
è saputo che nel C.D.F. 
Italsider c'era Wl gros­
so casino e stavano or­
ganizzandosi per veni­
re a far togliere i 
blocchi ma questa vol­
ta a differenza del so­
lito già ali'interno del 
consiglio c'è stata più 
opposizione e quindi 
questa decisione non è 
pasata. L'esecutivo pe­
rò ~S è ugualmente or­
ganizzato con 4-5 mac­
chine e si è messo a 
girar.e chiedendo di par­
lare con i delegati e 
non con gli operai e a 
questo punto g-li ope­
ra rispon~vano " i 
blocchi sono nostri, 
parlate con noi ». 

Gli operai del primo 
turno, alle tre, non so­
no andati via, sono ri­
masti fino al pomerig­
gio a continuare i bloc­
chi con quelli del se­
condo turno e tutti di­
cevano che non si era 
mai 'lavorato tanto co­
me quel gi(Jorno e in ef­
fetti abbiamo lavorato 
tutti moltissimo per fa­
re questi blocci. 

Alle 15,30 visto che 
col pretesto dei bloc­
chi non volevano dar­
ci la busta paga, siamo 
andati dal capo del 
personale e ci siamo 
fatti imbustare i soldi. 

Verso la metà pome­
riggio si sono ripresen­
tatitati i caporioni del 
sindacato dicendo che 

l'Italsider aveva già so­
speso 1400 operai in 
produzione e altri 400 
alla manutenzione. Ma, 
a differenza delle altre 
volte, gli operai sospesi 
erano sì incazzati ma 
:~olevano sapere e, quan­
do si cominciava a di­
scutere 13 si spiegava 
che i blocchi erano 
contro la ristrutturazio­
ne che l'Italsider por­
ta aVanti dappertutto, 
contro la mobilità e il 
cumulo delle mansioni, 
,gli operai sembravano 
sbalorditi come se fos­
se una cosa strana che 
si potesse lottare con­
tro queste cose perohé 
il consiglio di fabbrica 
Italsider, che è la CI­
SL, ha disabituato gli 
operai alle lotte di re­
parto. Gli operai deli'ac­
ciaieria l, sospesi, in­
vece di andare via sono 
rimasti nel' reparto, 
hanno fatto Wl'assenl­

-blea, e hanno deciso 
che loro non se ne an­
elavano dal posto di la­
voro se non venivano 
date garanzie suDa ver­
tema deli'ICROT. Alle 
otto di sera è uscito il 
comunicato della FLM 
nazionale che diceva 
che i blocchi erano le­
gali ma sproporziona­
ti rispetto agli obiett­
vi della vertenza, ohe i 
blocchi si dovevano fa­
re solo quando si trat­
ta di licenziamenti e 
poi diceva che le pros­
sime lotte dovevano es­
sere valutate e decise 
dalle segreterie provin­
ciali. Alle otto sono sta­
ti tolti i ,blocchi ed è 
iniziata una produzio­
ne frenetica: volevano 
recuperare il danno 
grossissimo del blocco 
dell'ICROT ma non ci 
sono riusciti. Poi c'è un 
episodio bellissimo: le 
~tre volte quando 1'1-
CROT ha bloccato i bi· 
nari! la riuscita del bloc­
co si vedeva quando la 
ghisa invece di andare 
alle acciaierie veniva 
gettata nei pozzi di sca­
rico facendo alzare una 
colonna di fumo neris­
simo e allora tutti gli 
operai dalle otto e mez­
za dn poi aspettavano 
il fumo nero e quando 
è arrivato verso le 11,30 
'eran,? tutti contenti, ce 
l'abbIamo fatta diceva­
no, c'è iI fumo nero! 

Le trattative e l'ac­
cordo. 

Le trattative sono 
continuate lino a notte 
e i tre segretari con· 
federali hanno fatto un 
vero processo ai dele­
gati dell'LCROT perché 
questi volevano conti· 
nuare i blocchi dei bi· 
nari. Il giorno dopo la 
FLM ha deciso lo scio· 
pe'tO di due ore di tut· 
ta l'area industriale e 
le sospensioni sono sta· 
te ritirate. La trattativa 
per la vertenza ICROT 
Iè ripresa il 6 marzo ed 
è stata vinoente all'80 
per cento; si è ottenuta 
l'applicazione immedia­
ta dell'inquadramento 
unico e l'eliminazione 
dello scorrimento nel· 
l'area ghisa, oerò l'a· 
zienda ha detto che as­
sumerà altri 15 operai 
cui farà fare lo scor­
rimento, dandogli il ter­
zo livello . Il CdF si è 
spaccato a metà su que­
sta proposta. POi si è 
ottenuto che al repar· 
to billette non venisse­
ro spostati 60 operai 
e poiché c'è molto con· 
trollo sui ritmi si fa 
la riduzione della pro· 
duzione. 

(la pendolarità è circa del 60 per 
cento), arrivano ai cancelli con i 
pullman e poi una volta entrati, per 
arrivare sul posto di lavoro, devono 
percorrere, di nuovo in pullman altri 
3-4-5 chilometri dentro la fabbrica. 

Il raddoppio degli impianti è ormai 
del tutto ultimato e la produzione 
prevista per il '75 doveva salire da 
5-6 milioni di tonnellate a 10 milioni 
e mezzo di tonnellate di ghisa all'an­
no. Solo il nuovo altoforno, numero 
5, entrato in funzione alla fine di no­
vembre del '74, può produrre 10.000 
tonnellate di ghisa al giorno;' ora ne 
produce 5000_ E' su questo incremen­
to di produzione e non sulla produ­
zione attuale, che l'ltalsider, col di­
scorso che la crisi dell'auto si riper­
cuote anche sulla produzione di ac­
ciaio, ha deciso di ridurre la produ­
zione prevista per il" '75 di 400.000 
tonnellate fermando l'altoforno nu­
mero 1 e un convertitore, minaccian­
do la cassa integrazione per qualche 
centinaio di operai e ottenendo, in 
cambio del ritiro di questa minac­
cia, dal sindacato. la piena mobilità 
degli operai sugli impianti. lo sco­
po?: Riuscire ad ottenere il raddop­
pio' della produzione con pochissime 
nuove assunzioni: si ca lcola che nei 
nuovi impianti sono stati assunti non 
più di 2000 operai. Intanto da un 
anno l'ltalsider cerca di licenziare 
migliaia di operai delle ditte, soprat­
tutto edili, che per anni hanno lavo­
rato al raddoppio: vorrebbe addirit­
tura portare gli organici delle ditte 
da 16.000 a 6.000. Ma il primo ten­
tativo di licenziamenti di massa ini­
ziato un anno fa è fallito: gli operai 
edili, i più colpiti, con blocchi duris­
simi, hanno ottenuto la garanzia del 
posto di lavoro fino ad agosto; da 
agosto poi, gré!zie ad un accordo fatto 
dai sindacati che volevano ferma-re 
queste lotte che spesso hanno bloc­
cato tutto il siderurgico, 1.050 edili 
sono in cassa integrazione speciale. 
L'altra iniziativa presa dai sindacati 
per i licenziamenti e l'ormai secola­
re "vertenza Taranto IO che da pre­
sunta battaglia per gli investimenti e 
lo sviluppo dell'agricoltura, si è defi­
nitivamente trasformata in un centro 
di intrallazzi della CISL scissionista 
di Tacconi per favorire la speculazio­
ne edilizia della Democrazia Cristiana_ 

Per quanto riguarda le ditte metal­
meccaniche. la maggior parte di es­
se, almeno le più grosse. dovrebbero 
già essere state assorbite dall'ltalsi-

der perché i lavori che esse svolgo­
no. di manutenzione, di pulizia indu­
striale. e spesso anche di vera e pro­
pria produzione come nel caso delle 
« billette» cioè delle traversine dei 
binari ferroviari, fanno parte inte­
grante del ciclo produttivo dell'ltalsi­
der. Ma, malgrado le ditte più grosse 
abbiano già ottenuto anche la parità 
salariale e normativa completa con 
l'Italsider, i padroni , sostenuti dal 
sindacato, rifiutano qualsiasi discor­
so sull'assorbimento con l'unico e 
sempre più chiaro scopo di mantene­
re in qualche modo ancora divise le 
lotte operaie. Nelle ditte, il sinda­
cato più forte è la FIOM mentre al­
l'Italsider comanda ancora la FIM che 
un anno fa aveva preso le distanze 
dagli scissionisti di Tacconi che im­
perano sulla CIS L di Taranto, per poi 

. riallinearsi conducendo in fabbrica 
una costante opera di divisione tra 
gli operai e svolgendo la funzione 
esclusiva di dare via libera alla ri­
strutturazione padronale. 

Oggi, dopo le grandi lotte degli 
edili della scorsa primavera-estate, 
sono le ditte metalmeccaniche le più 
combattive: in questi ultimi mesi so­
prattutto gli operai sono passati dal­
Ia lotta contro le minacce di licenzia­
mento, alla lotta d'attacco contro la 
ristrutturazione e per i livelli ed è su 
questi obiettivi, che sono comuni a 
tutto il siderurgico, che gli scioperi 
di reparto a scacchiera e a singhioz­
zo e i blocchi dei binari e dei bilici 
dove si pesano i camion, fatti dagli 
operai delle ditte, hanno più possibi­
lità di estendersi a tutta la fabbrica 
rompendo definitivamente la gestione 
mafiosa del sindacato. 

Così è stata la lotta, bellissima 
per forza e organizzazione operaia. 
dell'lCROT e così sono stati i bloc­
-chi fatti dalle altre ditte negli ultimi 
mesi. E' di queste lotte che abbiamo 
chiacchierato con i compagni ope­
rai di Lotta Continua, alcuni delle 
ditte, altri dell'ltalsider: Giovanni, 
. delegato dell 'ICROT. dirigente del-
la nostra organizzazione, chiamato 
scherzosamente dai compagni « La­
ma » perché fuma la pipa, Enzo, ope­
raio della CIMI, Salvatore, delegato 
della Peyrani e soprannomi nato dai 
compagni Moustaki .' Giovanni e Lino, 
operai dell'ltalsider, Roberto, giova­
nissimo compagno della ditta Cacca­
valle e un compagno operaio trasfer­
tista della Peyrani già di Lotta Con­
tinua quando ancora stava a Napoli 
durante le lotte delle case minime. 

"Sarebbe c· 
carbone 

me mettere 
il • In I t ·" ava rlce ... 
l'I punto di vista operaio sulla crisi e sul ({ nuovo modello di 
sviluppo l), l'obiettivo della riduzione d'orario nel dibatti­
to con gli operai delle altre ditte e dell'ltalsider 

Enzo: prima di questa 
lotta ldla CIMI non ave­
vamo mai fatto il blocco 
dei binari, il sindacato ave­
va sempre fatto scioperi 
di comodo e si giocava a 
carte. Al blocco dei bina­
ri si è arrivati per il fat­
to della fusione di quattro 
aziende, CIMI, CMF, SIAI 
Sud e Montubi; si faceva 
il blocco di due ore al 
giorno. Ma il blocco più 
bello è stato queliJo di 0[­
to ore, il giorno in cui 
hanno detto che volevano 
trasferire un operaio e 
questo è successo proprio 
il giorno prima del blocco 
dell'ICROT. Alla CIMI c'è 
un sindacato -forte della 
FIOM con alcuni della 
FIM che hanno già fatto 
ii} compromesso storico a 
livello d'azienda e quindi 
i blocchi erano banditi e 
si facevano solo gli scio­
peri per la vertenza Ta­
ranto. Questo blocco inve­
ce è stato deciso da tutti 
e quattro i consigli delle 
ditte che dovevano essere 
unificate, poi quelio di ot­
to ore è stato spontaneo 
ed è riuscito subito pro­
prio perché gli operai sa· 
pevano bene che con due 
ore sole l'Italsider riusci­
va a programmarsi la sua 
produzione e già nel gior­
ni prima si discuteva di 
prolungarli. Dopo questa 
lotta 'l'accordo è stato buo· 
no, il trasferimento è sta­
to ritirato, i trasfertisti, an 
che con la fusione, non 
sono aumentati e anzi de· 
vono rimanere sempre 350 

e chi vuole passare locale 
perde la paga di trasfer­
tista ma passa di quinto 
livello; poi con la fusione 
si è ottenuta la parità e· 
conomica e normativa 
oompleta con l'Italsider 
per tutti. 

Salvatore: quando sono 
scesi in lotta gli operai 
dell'IOROT ho assistito a 
una discussione degli ope· 
rai della CMF; quandO al­
ouni delegati hanno detto 
che la lotta dell'ICROT era 
un vero e proprio sabo· 
taggio e non una lotta giu· 
sta, hanno risposto che lo· 
ro andavano al blocco e 
che se qualcuno li voleva 
fermare_ guai a lui. Con 
questi blocchi anche gli o· 
perai dell'Italsider che 
hanno fatto in genere solo 
gli scioperi per le verten· 
ze generali stanno veden· 
do anche loro qual è il 
modo giusto di colpire l' 
Italsider. Un altro episo· 
dio è quello di una squa­
dra della Peyrani che 
quando voleva andare sul 
pòsto di lavoro durante il 
blocco è stata mandata a 
casa e la ditta non voleva 
nemmeno pagare -le ore di 
lavoro : con gli altri ope· 
rai hanno preteso che ia 
giornata venisse pagata. 
Non è un caso che tutti i 
giornaili locali, democri· 
stiani, hanno attaccato la 
classe operaia deU'ICROT 
dicendo che danneggiano 
la nazione, che l'Italia è 
in crisi per colpa loro, 

Giovanni (I t a l 5 ider): 
quel giorno nel mio re-

parto, nell'acciaieria l, gli 
operai sono rimasti sul 
posto di lavoro; quando il 
caporeparto ha chiamato 
a rapporto tutti dicendo 
che non c'era lavoro e che 
quindi venivano sbattuti 
fuori per colpa della lotta 
dell 'ICROT, c'è stata una 
protesta generale, malgra­
do i delegati più legati 
alla CISL dicessero anche 
loro che la lotta del· 
l'ICROT era controprodu­
cente perché l'Italia è in 
crisi. Poi ho avuto una di­
scussione con alcuni com­
pagni del PCI che critica­
vano aspramente questa 
lotta e questo è dovuto al­
la linea che porta avanti 
il loro partito; Amendola 
lo ha detto al congresso: 
gli operai stanno bene, 
quindi basta con gli scio· 
peri continui e inutili. lo 
faccio parte del centro 
r i m p i azzi dell'acciaieria 
cioè di quegli operai che 
vengono utilizzati ogni vol­
ta che manca qualcuno su 
un posto di lavoro e quin­
di dobbiamo girare tutti i 
giorni. Ora quasi tutti so· 
no stati trasferiti alla co· 
lata continua dell'ac2 per­
ché là la produzione è sta­
ta aumentata, eppure noi 
abbiamo sentito dire che 
la FIAT è in crisi, che il 
lamierino serve di meno, 
ma là a11'ac2 in otto ore si 
fanno quattro o cinque co· 
late che è una cosa pazze· 
sca e questo acciaio va 
proprio alla FIAT, all'Alfa, 
all'Indesit. 

Lino (Italsider): tutta 

questa produzione in più 
è 'Per la commessa avuta 
dalla Russia, fanno tubi 
da mandare in Siberia per 
i metanodotti e dato che 
là la temperatura è bassis­
sima sono acciai speciali. 

Per quanto riguarda là 
il blocco dell'ICROT, gli 
obiettivi erano validissimi 
però la forma di lotta era 
un po' disorganizzata per­
ché metteva in difficoltà 
molti operai dell' Italsider 
che, al cambio turno, non 
potevano nemmeno rag­
giungere il posto di lavo­
ro; dato che in questi casi 
l'Italsider se ne approfit­
ta, gli operai sono costret­
ti a farsi i chilometri a 
piedi sia per andarsene 
che per entrare: il mio 
posto di lavoro, dalla por· 
tineria, dista 3 chilome· 
tri. In parte questa lotta 
poteva contribuire a divi­
dere ancora di più gU o­
perai deU'Italsider da quel­
li delle ditte_ 

Giovanni: (ICROT): lo 
ho detto anoh'io che gli 
ooerai dell'Italsider erano 

incazzati perché dovevano 
andarsene a piedi, ma a 
differenza delle altre vol­
te quando i1 sindacato, la 
CISL, riusciva a organiz­
zare le squadre di piechia­
tori come ad aprile '74, 
questo non è successo e 
anzi l'assemblea all'ACI ha 
espresso iI massimo di 
coordinamento tra gli ope­
rai delie ditte e operai del­
l'Italslder e anche per la 
mancanza dei pullman gli 
operai se la prendevano 
con la direzione e non con 
la nostra lotta perché i 
pullm3lJl c'erano e stavano 
fermi. 

L'obiettivo dell'assorbi­
mento delie ditte e della 
riduzione d'orario 

Lino (ltalsider): io vor­
'rei sapere perché queste 
ditte che fanno parte del­
la Finsider e lavorano an­
}che in produzione non 
vengono assorbite comple­
tamente daJ.l'Italsider. 

Lino (,Peirani): l'Italsi­
der non vuole assorbire 
un agglomerato di operai 
che .certamente le darebbe 
fastidio e in sostanza vuo­
le mantenere la divisione. 

Giovanni (ICROT): que­
sta divisione non la vuole 
solo l'Italsider, ma anche 
iI sindacato perché è or­
mai da tre anni che si par­
la di fare un comitato in­
teraziendale si è detto che 
basta pure 'una baracchel­
la in comune per riuscire 
a mettere insieme gli ope­
rai dell'Italsider e delle im­
prese nelle lotte e sta ba· 
racchella non esce mai. 
Per l'Italsider non è un 
problema economico, nelle 
ditte spesso gli operai 
hanno anche dei livelli su· 
periori di quelli in produ· 
zione, ma assorbendo tut· 
ti gli operai delle ditte se 
ora la direzione può gio­
care sul discorso dei pull· 
man o sulle paure che 
scoppi l'alto forno . do· 
mani tutti gli operai loto 
terebbero per lo stesso 
problema e avere 40.000 
operai che lottano insieme 
per un padrone è un casi· 
no serio. L'obiettivo della 
assunzione all'Italsider per 
quanto riguarda l'ICROT, 
è stato posto all'interno 
del consiglio proprio nei 
giorni prima del blocco 
visto l'atteggiamento della 
ditta nelle trattative ed 
è un obiettivo su cui tutti 
gli operai sono d'accordo 
perché l'assunzione all'Ital · 

sider, come si dice di so­
lito, è la pagnotta sicura. 
Sulla riduzione dell'orario 
di lavoro si comincia a 
parlarne a partire dalie 
minacce di cassa integra· 
zione; oggi l'Italsider ha 
effettivamente del mate­
riale in più accumuIato 
ma solo perché fino a set­
tembre ha intensificato 
moltissimo la produzione 
e questa manovra gli ope-

- l'ai l'hanno capita e l'han- ' 
no collegata a quello che 
è successo alla FIAT e poi 
la pr.oduzione di Taranto 
c'entra poco con la produ­
ziolJ.e automobilistica, la 
parte più grossa di pro· 
duzione oggi è quella del­
la commessa di tubi per 
la Russia. 

---------- -
Non si può mettere il 

carbone in lavatrice: 2 ore 
in meno contro la noci· 
vità! 

Compagno della Gavazzi: 
nella mia ditta si è inizia· 
to il discorso sulla ridu­
zione dell'orario, era un 
discorso che c'era da pa· 
recohio tempo e che par· 
tiva dal fatto della noci· 
vità che nel parco mine­
rali è davveno troppo 
grande. Gli operai anda­
vano dai delegati chieden· 
do di fare qualcosa contro 
la nocività. C'è stata una 
prima assemblea in cui i 
sindacalisti hanno parla­
to di una commissione e­
sterna per giudicare sulla 
nocività del nostro posto 
di lavoro e questa è una 
cosa assurda perché siamo 
noi che sappiamo meglio 
di tutti che lì dentro non 
si può lavorare nemme­
no mezza giornata. Abbia· 
mo spiegato ai sindacali· 
sti che era assurdo fare 
venire gli esterni, abbia­
mo detto, voi ci rappre­
sentate. allora portate al 
padronè la nostra panoIa, 
noi vogliamo l'orario ri­
dotto, Hanno fatto la trat­
tativa a Milano e poi han· 
no detto che sarebbe ve­
nuto un tecnico da Mila· 
no, ma poi si è visto che 
questo tecnico era un cer­
to ingegner Amedei che 
ogni mese già veniva giù a 
Taranto e quindi sapeva 
già benissimo le nostre 
condizioni e così quando 
si è fatta l'altra assemblea, 
gli operai erano disposti 
a tutto, anc1!e all'occupa­
zione della ditta_ Ha in­
trodotto uno del PDUP, 
Galasso, che ha detto che 
la proposta di ridurre di 
due ore l'orario di lavoro 
era utopistica e che era 
migliore la proposta della 
ditta di impegnarsi a ri­
pulire i posti di lavoro_ 
E così è nato il parapiglia, 
fischi, grida; ma che, sia­
mo matti, come si fa a ri­
pulire Wl posto del gene­
re, sarebbe come mettere 
il carbone nella lavatrice, 
si diceva_ E così, in questi 
giorni, si è visto il capo 
cantiere che girava con 
l'aspirapolvere in mano e 
gli operai dicevano di dar­
gli un paio di ali perché 
così poteva aspirare la 
polvere di carbone anche 

Un altoforno 
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neli'aria. Le squadre di pu­
lizia invece non sono ve­
nute. Ora dopo Pasqua si 
rimetterà tutto in discus­
sione per riprendere la 
lotta per la riduzione del· 
l'orario di lavoro. 

Gi-ovanni (ICROT): una 
altra cosa da dire è che 
gli edili che hanno fatto 
delle lotte bellissime con· 
tro i licenziamenti e per 
l'assunzione all'Italsider 
e che ora sono in cassa 
integrazione grazie all'ac­
cordo del sindacato, con­
tinuano a partecipare atti­
vamente alle lotte e alle 
assemblee. 

Lino CItalsider): per 
quello che riguarda i li· 
cenziamenti e la disoccu­
pazione, più che di ridu· 
zione dell'orario, di 36 ore 
si parlava della quinb 
squadra che avrebbe dovu­
to aURlentare gli organici 
su tutti i posti di lavoro 
e che non si è mai realiz· 
zato con la scusa della 
crisi che non permette di 
assumere e così impiega· 
no gli operai a rotazione 
su posti diversi - e aumen· 
tano enormemente la fati· 
ca, con la promessa dei 
livelli e dell'aumento del 
la professionalità. 

Gli operai della Cacca· 
valle con i camion davanti 
alle nuove palazzine 

Roberto: alla Caccavalle 
dopo aver ottenuto la pa· 
rità completa con l'ICRO'Ì 
il padrone. si voleva rifa· 
re con l'inquadramento dan 
do i livelli più bassi agli o­
perai perché diceva che il 
lavoro era diverso dal­
l'ICROT. E' stato allora 
che abbiamo fatto il bloc· 
co dei bilici, che sono le 
bilance dei camion, chie· 
dendo il passaggio di li­
vello e l'abbiamo ottenu· 
to. Questo ci ha dato for­
za anche perché il bLocco 
dei bilici blocca pratica· 
mente tutto il trasporto 
con i camion. Così quan­
do un giorno il padrone 
ha pensato bene di mette­
re fuori un avviso che tut­
ti gli operai sarebbero sta.­
t~_licenziati il giorno dopo, 
c e stata subito l'assem­
blea e si è andati a bloc­
care la nuova palazzina 
delia direzione Italsider 
con i camion pieni di de­
triti rivoltI verso le porte. 
Gli operai dicevano che se 
non si sbrigavano si ab­
bassavano le leve e si 
riempivano gli uffici con 
i detriti. E' così che tutte 
le minacce di licenziamen­
to sono state ritirate. 

E' stato in questa oc­
casione che abbiamo an­
che chiesto al sindacato 
di far mandar via Cacca­
valle (lo chiamano in ge­
nere « il re della merda») 
e di essere tutti assorbiti 
da11'ICROT. Ma Ìl sinda­
cato non ha appoggiato 
questa richiesta dicendo 
che la ditta aveva già fir­
mato il contratto con l' 
Italsider e che era già tan­
to se non si perdeva il 
posto di lavoro. 

Ma questa lotta conti­
nuerà perché ormai la for­
za l'abbiamo conquistata. 
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LA cc MAFIA)) DEL CALCOLATORE)) AL'l'INPS 

Truffa elettronica . 

contro i pensionati 
Una denuncia che Lotta Cdhtinua aveva già fatto nel 1973 

Il settimanale « Il Mondo ", che già 
l'anno scorso denunziava lo scandalo 
delle consulenze d'oro alf'lNPS (av­
vocati che per le cause contro i la­
voratori vengono liquidati sino a .300 
milioni l'anno), nel numero di questa 
settimana riporta un articolo di at­
tacco contro la mafia del calcolatore 
elettronico. Per una rissa di potere 
che mira alla presidenza dell'lNPS 
(atualmente tenuta dal socialista del­
la CGIL Montagnanil che si renderà 
vacante a luglio prossimo, viene pub­
blicizzata una inchiesta giudiziaria co­
minciata nel 71 su tutto un traffico 
di appalti relativo al centro elettroni­
co deII'INPS. 

Lotta Continua già nel novembre 
73, in una serie di articoli sulle Pen­
sioni denunziava la mafia del calco­
latore: « Il comitato ' esecutivo (nel 
69) accolse a braccia aperte il calco­
latore; più entusiasti di tutti · erano 
i rappresentanti della CGIL che ci 
tengono molto alla tecnologia e alle 
risorse della scienza. Così è arrivato 
all'lNPS il professor Billia : e la sua 
truppa di esperti in calcolatori. Ha 
creato il Servizio Elaborazione Auto­
matica Dati (EAD) che ha cominciato 
subito a divorare miliardi: nel 72 
l'EAD è costato 11 miliardi e 285 mi­
lioni, per il 73 è stata preventivata, 
solo per il noleggio dei calcolatori, 
una spesa di 4 miliardi! Non solo: 
l'EAD è diventato subito un centro 
mafioso potentissimo dentro l'INPS. 
E' gestito con appalti privati (sull'or­
dine di 3 miliardi e mezzo l'anno); 
metà degli impiegati del prof. Billia 
sono a contratto privato ed ora an­
che i dipendenti dell'lNPS che lavora-

no col padrino del calcolatore sono 
passati a contratto privato. Risultato 
per i pensionati: mentre gli archivi 
magnetici dell'EAD si riempiono di 
miliardi di dati, il pensionato conti­
nua a fare la coda e ad aspettare i 
suoi 7-8 mesi per poter percepire le 
sue 30 o 40 mila lire di pensione ». 

Nel 75 il costo del centro elettro­
nico è passato a 50 miliardi e i tempi 
di attesa delle pensioni a due anni. 
Nell'inchiesta giudiziaria sono impli­
cati 4 ingegneri provenienti dall'lAl 
fra i quali il prof. Billia e l'ex vice 
presidente dell'lNPS Claudio Cruciani 
(uomo CISL ed attuale presidente EN­
PAS) e riguarda l'assegnazione del­
l'appalto dell'EAD alla società Opti­
mation-Italcentro (una società con ca­
pitali del Credito Italiano e di una so­
cietà americana di Dallas). 

Nel processo çli privatizzazione, in­
coraggiato dalla gestione sindacale 
dell'lNPS, si é dato in mano ai grup­
pi monopolistici dell'informativa le­
gati all'18M, così come sta avvenen­
do negli ospedali e nei centri di ri­
cerca, tutta la massa dei dati sui la­
vori e sulle imprese. Privatizzazione 
significa anche sfruttamento di ma­
nodopera salariata e precaria non a 
caso in questi ultimi tempi i settori 
più combattivi di lavoratori dell'lNPS 
sono i salariati dipendenti da que­
sti appalti. Nei giorni scorsi alla sede 
centrale di Roma un corteo interno 
di salariati ha occupato la direzione 
al grido di « Billia e Geremia vi spaz­
zeremo via» (Geremia è l'attuale di­
rettore generale messo lì da Fan­
fani). 

---~-----------------------

EGAM: UN ALTRO COLPO DI MANO DEMOCRISTIANO 

Se permettete, 
il bilancio io approvo io 
Così ha fatto Mario Einaudi, protetto di Piccoli edi Cefis, 
del tutto indifferente agli scandal'i che hanno travolto la 
sua gestione. del carrozzone statale 

ROMA, 27 - Riunendo 
insieme i quattro consi­
glieri democristiani della 
EGAM (gli alltri qllillbtro si 
erano dimessi. !per iprote­
sta) , l'avvoooto MSlrio Ei­
naudi è 'ri'l.l.SCiio a xag­
giun~re il n1IDlero [ega~e 
ed a f8Jre alPPrmr.8Jre 1ft bi­
lancio de11'ente, hHancio 
Qhe per altro non è stato 
reso noto nei suoi paTti­
colari, ma sdlo nel suo 
passivo, 23 miliisrdi. Come 
si rioorda, intorno ama 
gestione de1~'EGRM è sta­
to soòJJlevato un g>rande 
scandalo, !per il 'acquisto, 

. per un prezzo superiore <id 
tre voLte al vallore, dena 
flotta ,in disarmo F'assio 
da parte della Vetrooocke, 
UIlQ SOCietà diipendente dal­
n'EGAM, e di aMre due par­
tecipazioni Fassio, d quoti­
diani genoveri (I Comere 
Mercanti1e» e «Gazzetta 
del Lunedì». Sono state 
presentate mt-er,rog~ni a 
ootena, i oonsigil<ieri del 
PSi, Pri e Posdi .si sono di­
messi, i!l minilstro dene 
Partecipazioni stalta:li! ha 
formato lIllla OOIÌlimissione 
d'i:n:chiesta sUil presidente 
Einaudi e sul·le sue Sltti­
vità, mentre moltissimi 
giomalli haamo richiesto le 
dimissioni o l'aHon1:.a.na­
mento di Mario Einaudi. 

Ebbene, nonostante ,tutto 
questo, oon imprudenza pa­
ri all'impunità, ,in qua<ttro 
e quattr'otto Einaudi ha 
riulli,to ill consiglio ed ha 
approvato iII. bHooCÌo. Pie­
co'li ha faltto subito cono­
scere la sua stima ad Ei­
naudi, mentre l'aJlbro suo 
grande protettore, Bisaglia, 
non ha commentalto. Si è 
-trattato di una prova di 
forza dell!la CONente doro­
tea, davanti '<1I1'1a quale ora 
altri oonsigl1eri minacciano 
le dimissioni. Colne si ve­
de c'è stoffa peT butti quan­
ti si vorranno sbizzarrire 
suilia corruzione, SUIJ. mal­
governo, sulla incompeten-

:z;a degllÌ annrninisUratori del 
den"8ll"o publ:llico. Ne a'bbia­
mo avuto un esempio in 
Giorgio La MaIlf.a, il gio­
vane figlio di Ugo, tlancia. 
to Ì!Il una personale ero· 
ciata contro ìl presidente 
dell'EGAM: Qa stessa per­
sona che ha votato in fa­
vore del m8Jfioso Aristide 
Gunnel~~a al congu-esso re­
pubbldeooo e ohe in segui­
to, oon ,rara coerenza, ha 
votato contro una prO!P'Q­
Sota oomunista di indagine 
sulO.e paI1tecilpazioni stata. 
li. QuélJJ.o che è importoo­
te invece è capiTe, o%re 
a denunciare un ennesimo 
atto di malgoverno, quaLi 
sono ole rea'li cause dello 
scontro 'in atto. Con l'ac­
quisto del1e partecipazioni 
Fassio, e sop.rolllttutto dei 
due giornali - oggi stesso 
sulll 'Espresso ùa signora 
Fassio ha confermato che 
'le due testate non saran­
no sco!1porate daae pro­
prietà EGA!M - la DC ten­
ta di creare a Genova un 
contralta;re alla ipOtenza di 
Taviani, loociando 'invece 
Cattanei, così come in Si­
ciJl.ia dietro gli scandali a 
catena in cui è coinvO'I'to 
l'EMS di Vernatto, si è 
trattato di una riscossa 
fanfa:niana oontJro :iiI potere 
di GuNotti. 

Il centro e,lettronico deH'INPS costa 50 mifiardi. I pensionati aspettano due anni per un'elemosina 

Scontro sul Portogallo al 
congresso toscano delle ACLI 

So Giovanni Valdarno, 
27 - Si è tenuto domeni­
ca il primo congresso re­
gionale delle Acli toscane. 
Erano presenti delegati di 
tutta la regione in rap­
presentanza di circa 20 mi­
la iscritti. Il presidente 
dimissionario Agnelli, nel­
la sua relazione introdut­
tiva, parlando della situa­
zione nazionale e interna­
zionale, ha ricordato che 
l'alibi dell'aumento del 
prezzo del petrolio non 
giustifica la crisi attuale, 
le cui cause vanno ricer­
cate nella gestione politi­
ca fatt.a dalla Dc in tren­
t'anni di regime, che ha 
sempre privtleg1ia.to i pro· 
fitti della grande indu· 
stria, il parassitismo, fa­
cendo pagare i costi di 
questa impostazione solo 
e sempre ai lavoratori. 
Agnelli 'ha continuato af­
fermando che è nella lot­
ta politica sui grandi te­
mi che stanno di fronte 
81] movimento operaIo, che 
va ricercato il terreno pri· 
vilegiato di una alternati­
va capace ID contrappor­
si e di battere il blocco 
dominante a cUi fa capo 

]30 Dc. I gruppi presenti 
al congresso, riuniti sotto 
la presidenza di Gabaglio, 
erano tre, come tre sono 
state le liste elettorali. 
Nel dibattito i compagni 
della sinistra Acli sono in­
tervenuti principalmente 
sull'nnità sindacale e l'an­
tifascismo: hanno ribadito 
la necessità di isolare e 
battere le correnti scissio­
niste all'intento della Cisl, 
manovrate dalla Dc co­
struendo l'unità dei lavo­
ra:tori sul terreno della 
lotta, della verifica den­
l'O ]30 fabbrica. Anche il 
dibattito· sull'antifascismo 
è stato da loro ricondotto 
sul terreno concreto con 
l'indicazione di costruire 
comitati cittadini di vigi­
lanza, con l'appoggio alla 
proposta della messa al 
bando ,del Msi e il soste­
gno alla petizOOne popola­
re antifascista cominciata 
a Milano. Gran parte del 
dibattito è stato condizio· 
nato dalla discussione su­
gli avvenimenti port"ghe­
si, rispetto a cui si sono 
avuti toni acceSlSSlIDI. La 
destra in particolare ha 

assunto un atteggiamento 
provocatorio e rissaiolo, 
interrompendo più volte 
gli interventi' e arrivando 
fino a qualche tafferuglio, 
aiutata in questo dall'at· 
teggiamento di alcuni de­
mocristiani sang.iovannesi 
presenti come osservatori 
La sinistra Acli ha ricor· 
dato la chiara anima gol· 
pista della Dc portoghese, 
aggiungendo che la demo· 
crazia non significa possi· 
bilità di far vivere orga· 
nizzazioni che con la loro 
politica fomentano, vela.­
tamente o meno, i tenta· 
tivi di rlsorgenza fascista 
che esistono tuttora in 
Portogallo. A ques~o pro· 
posito si sono nuovamente 
avuti momenti di estrema 
tensione quando la destra 
ha proposto al congresso 
un ordine del giOntO sui 
fatti. del Portogallo che 
cominciava con queste pa­
role: «Contro il fascismo 
rosso dei militari porto· 
ghesi .. _». La mozione è 
stata respinta senza esse­
re messa ai voti. I risul· 
tati delle votazioni per il 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 • 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Nuoro: 

Nucleo di Ottana rac­
colti in fabbrica 50.000. 
Sede di Torino: 

Impiegate Oreal 10.000; 
insegnanti Istituto Tecni· 
co geometri 10.000; Luigi 
insegnante 2.000; Stefania 
20.000; Valeria 5.000; due 
compagni francesi 5.000; 
Anna e Enrico 10.000; in· 
segnanti Istittito Tecnico 
Castellaneta· 5.000. 

Sez. Borgo S. Paolo: C 
PS Galfer 10.000; Nucleo 
bancari I versamento 66 
mila; Sez. N~zza Lingotto: 
CPS Burgo 4.000; Sez.. U­
mversità: militanti 5.000; 
Cellula Palazzo Nuovo 18 
mila 500 lire; CPA 15.000; 
medicina 12.000. Sez. Val 
di Susa: militanti 75.000. 
Sede di Cuneo: . 

Carlo P. 10.000. 
Sede di Roma: 

Giorgio A. 11.000; raocol­
ti tra i lavoratori dell'U­
niversità 8.500; raccolti al· 
l'attivo universitario 14.000; 
architettura 1.500. 

Sez. M_ Lupo Primaval­
le: Istituto tecnico Fermi 
2.500; Liceo Mamiani 4.000; 

Liceo Tacito 2.000; Com­
pagni di Valle Aurelia 5 
mila; Cecilia 5.000; Luisa 
1.500; i compagni 5.000; 
Enrico 15.000; Manuela 5 
mila; Carla 5.000; Sandro 
10.000; Eugenio 1.000. 
Sede di Pesaro: 

Sez_ Fano: i militanti 30 
mila. Sez_ Urbino: 15.000; 
Sez. Pesar.o: La mamma 
di }.m compagno 3.000; due 
compagni 2.000; assemblea 
2.000. 
Sede di Impecia: 

I compagni di Ventimi· 
glia 10.000. 
Sede di Livorno: 

Operai cantiere 16.500; 
studenti . 1.200; militanti 
30.000. 
Sede di Ancona.: 

I militanti 16.450; com· 
pagno insegnante 5.000; 
Massimo e Paola 15.000. 
Sede di Cosenza: 

I militanti 16.000. 
Sede di Catania: 

I militanti 9.000. 
Sede di Messina: 

I militanti 5.000. 
Sede di Crema: 100.000; 
CPS Liceo Scientifico, An· 
gela 1.000; Elisabetta 1.000 

Tiziana 1.000; Mitch ope­
raio Olivetti 3.000; i mili· 
tanti 39.000. 
Sede di Milano: 

CPS Beccaria 12.000; Vito 
torio 100.000; Antonio 1.000 
CPS Brera Aiec 6.500; Fel· 
trinelli serale 500; Arman· 
do del Feltrinelli 5.000; 
CPS zona Lambrate 3.000; 
Augusti 5000; un compa· 
gno dei CPS 3.000. Sez. 
Bicocca: Franz 1.000. Sez. 
Bovisa: Maria Luisa 8.000; 
Roberto 2.000; raccolti dai 
compagni della sez. sin· 
dacale 6.000; un compa· 
gno PCI 1.000; vendendo 
il giornale 500; Annamaria 
1.000. Sez. Giambellino: 
48.000. Sez. Lambrate: Nu· 
-eleo Innocenti II versa· 
mento, Lillo 1.000; Igna· 
zio 1.000; un delegato re· 
parto finizione 500; Er· 
manno 500; Nucleo Unghe· 
ria 4.000; VII Itis 5.000; 
una partita a carte 1.500. 
Sez. Sesto S_ Giovanni: 
NucleQ Magneti Marelli, 
reparto tranceria, Renato 
8.000; Bernadetta 1.000; 
Enrica 1.000; maestro 1.000 
Lazzaro 500; Lucio 500; 

nuovo consiglio regionale 
hanno dato alla destra 14 
eletti, contro 11 della si· 
nistra e 5 del centro_ 

In Toscana come nel re­
sto d'Italia, è in atto una 
pesante offensiva della 
corrente democristiana del­
le Acli, per riprendente 
in mano il controllo ro­
vesciando anche le scelte 
di fondo che il movimen­
to ha fatto da 5 anni a 
questa parte. Abbiamo rac­
colto le impressioni di al­
cuni compagni della sini­
stra secondo cui è « o·r­
mai di'Ventato difficile ap­
partenere allo stesso mo­
vimento assieme ai no· 
stalgici del '48. Un altro 
compagno ha detto: «Lo 
spazio si restringe; le Acli 
non possono essere un pic­
colo parlamento»_ Il pros­
simo congresso nazionale 
che si terrà a Firenze in 
aprile~ dovrà sciogliere il 
nodo fondaInentale: o un' 
organizzazione impegnata 
fino in fondo nello scon­
tro di classe, o un'organiz­
zazione completamente re­
cuperata dalla Dc e quin­
di perduta alla. lotta del 
movimeno operaio_ 

due compagne 1.000; Ro· 
berto 1.000; una compa· 
gna 500; reparto viteria, 
Bruno 1.000; Solitario 500; 
Sandro 500; Anselmp 500; 
Luigi 500; II sezione, Naz­
zareno 2.000; Eugenio 1.000 
Mario 3.000; Angelo 1.000; 
Giovanni 2.000; un com­
pagno PCI 500, . 
Sede di Udine: 

Sez. Pordenone: I sol­
dati di Sacile 10.000. Sez. 
Zona nord: Michele 1.000; 
Nucleo pid 114° Tricesimo 
15.000; operaio Pozzo 1.000 
Sez. Centro: un impiegato 
1.000; vendendo il giorna­
le allo Stringher 500; Gi­
gi metalmeccanico · 500; 
Beppe 1.000; Martina ha 
compiuto l1 giorni 20.000 
una universitaria 1.000; un 
insegnante 1.000; vendendo 
L.C. ai soldati 2.200; una 
assistente sanitaria 2.000; 
un compagno FGSI 500; 
Checca 2.000; una maestra 
2.000; M.F. 10.000; i mili­
tanti 47.700. 
Sede di Rimini: 

Manicomi -Iager: le parti lese denunciano 
omicid,io 

Noretta insegnante CG 
IL 10.000; Tokio e Nadia 
2.000; Sez. Ina-casa·Borgo 
Mazzini: vendendo il gior­
nale 2.000; un pid e la sua 
compagna 3.000; Giorgio 
delegato Soav Verucchio 
5.000; Vavo 2.000; Tamara 
ist. geometri 2.000; Mario 
500; Luciano ferroviere 
1.000; Jabru tecnico 500; 
Giorgio tecnico 1.500; Gian­
carlo tecnico 1.000; Ròsan· 
na impiegata 1.000; Euge· 
nio insegnante 2.000; Lu· 
ciana e Bruno 5.000; Lui· 
gi FGCI 1.500. 
Sede di Rovereto: 

Nucleo ATI 50.000; nu­
cleo Grunding 50.000; nu· 
eleo Kofler 50.000; nucleo 
piccole fabbriche 50.000; 
nucleo insegnanti 50.000; 
simpatizzanti 50.000. 

il ministro della giustizia per 
Sulla vergogna dei mani­

comi giudiziari, sugli omi­
cidi, le torture, l'atrooi.tà 
del~e misure iI"epressive, e 
delle condizioni igienico­
sanitaTie in cui sono co­
stretti a vivere e a mori're 
migliaia di recluSi «sociall· 
mente pericolosi Il cresce il 
movimento di denuncia. 

Non è certo con misure 
meschine, tardive e S'Dru­
mentali come la chiusUira 
del lager di Pozzuoli che 
l'autorità costiotuLta può il­
luderSi di rifarsi una ver­
ginità ci sono decenni di 
barbarie a smascher8Jre 
l'ip.ocrisia. elettorale di ta· 
le « misura», e ci sono Ie 

V'ittime che continuano ad 
aggiungersi all1e 'Vittime, 
nella sede !romana della 
Lega dei Diritti dell'Uo­
mo, le parti lese nei pro­
cedimenti relativi alle in· 
chieste sui manicomi giu· 
fuiari di A versa, Reggio 
Emidia, Montelupo, Fioren· 
,tino, Barcellona-Pozzo di 
Gotto e N8JpoH hanno te­
nuto oggi una conferenza­
stampa aJttraverso gli av­
vocati difensori. Sono sta· 
ti descritti alouni degli 
episodi più raccapriccian­
ti veriiìcatisi in tutti i la­
ger di st8Ito dal '70 ad 
oggi, e le condizioni di· 
sumane che Vi regnano, co-

sì come risultano dagli 
steSSi documenti ufficiali 
dell'autorità giudiziaria. In 
particola.re, dallle perizie 
d'ufficio del'la procura ge­
nerale di Napoli sUl mani­
comio criminale di Aver­
sa è stata accertata la 
totale inesistenza di at· 
trezzature socio·terapeuti· 
che ,il sovraffollamento, la 
inesistenza di un reparto . 
chirurgico, l'assenza. tota· 
le di risca.ldamento, Ila 
sporcizia, la mancanza 
completa di servizi igieni­
ci al reparto «staccata» 
per cui «LI soddisfacimen­
to delle esigenze fisiologi· 

che e abnorme con la pos­
sibi'liità di affezioni oro· 
fecali», la mancata appli· 
ca:z;ione di quasiasi terapia 
« per mesi o addirittura 
per anni», il rischio gra­
vissimo che deriva dal far 
praticare ai pazienti ine· 
zioni e preparazione di far 
mad l'uso generalizzato del 
letto di contenzione (<< nes­
suno dei pazienti Iegati al 
momento della vis,i,ta era 
in stato.. . tale da. giustifi· 
care il fatto che fossero 
legati Il). 

Tutti questi fatti, hanno 
detto i promotori della 
conferenzas·tampa possono 

comportare una responsa­
bilità penale delle autori­
tà ministeriali 'Preposte all· 
la direzione e alla sorve­
g'lianza. Le carenze faceva­
no facilmente prevedere 
che si ga,rebbero verificati 
eventi mOTta.li, ed è qUan· 
to è accaduto: tra ·H '72 
e il '74 le vittime accer­
tate - solo ad Avel'Sa -
sono state almeno 4, gli 
episodi di altrocità e se­
vizie non si contano. Di 
tutto questo vanno indivi· 
duati i responsabili, e van­
no individuati in alto. Le 
pa r ti lese hanno perciò de­
nunciato il ministro di 
Grazia e Giustizia all'au· 

torità giurisdizionale com­
petente per iI reato di con­
carso in omiddìo, «non 
avendo adottato ,le misure 
atte a scangill'ra.re il ri· 
petersi di incidenti morta­
li )1. La denuncia è stata 
estesa per omissione di 
atti di vig-i'lanza e di in­
tervento, contro il ministro 
deJla sanità; il .prefetto di 
Casenta, da cui dipende il 
lager di Aversa, e i pre· 
fetti delle altre province 
che ospitano i manicomi 
giudiziari; infine contro i 
commissari di vigilanza e 
ispettOri generali del mini­
stero dell'interno. 

Sede di Arezzo: 
Gianfranco 2.500; raccol· 

ti alla mostra D.C. e cri· 
minalità 8.500; vendendo il 
giornale 6,500; bancario 
3.500; Pasquale 1.000; rac· 
colti alla manifestazione 
del 25·3 16.000; Brunetto 
B. 1.000; Danilo 4.000; un 
impiegatò 3.000; Enzo, non­
no, suocera, catasto lO 
mila. 
Contributi individuali: 

G.A. Roma 20.000; L.R. 
Viareggio 510. 

Totale 1.615.560; totale 
precedente lire 15.187.340; 
totale complessivo lire 16 
milioni 802.900. 

MILAZZO - METALLURGICA SICULA 

Il padrone voleva licen­
ziare 88 operai, 
ma gli hanno 
occupato la fabbrica 

Ailla Metalliurgaca Sicula 
(180 fifa oq>er8Ji e tnlpie­
gatD, un centinaio di ope· 
rai da qua,ttro meSi erano 
in cassa integrazione a 24 
ore; uno ,mese fa 85 erano 
stati messi a zero ore; 
adesso sono 3irrivate 1e 
nettere di !l1:cenziamento 
per 88 operai. L'obiettivo 
a cui vuole a.rrivare iI pa­
drone è quello di trasferi· 
re la produzione in un'all­
tra fabbrica, a Bassano 
del Gr3Jppa, facendo lavo­
rare per ora scAlo 2 re.­
parti e poi chiedere i sol­
di aùla Tegione dichiarando 
~a crisi del settore (SIi fan­
no pentO'leL 

Anche la co.sci~ e la 
autonomia operaia ha avu­
to .in questi mesi il suo 
itinerario. Alla nobizia del· 
la cassa dntegrazione ave­
V'ano bloocato 'la produzio· 

ne, ma i'l sindacato en 
riuscito a fer.marli. Ogg 
invece sono tutti dentr( 
,la fabbrica dove si incn 
mincia a discutere per or. 
ganizZ3Ire uno oSCiopero ge 
nerale di zona che il sin 
da;cato non ha nessuna in 
tenzione di indi<re. 

Si ·incomincia anche a 
col~egarsi con 'le .aUre fa\) 
briohe delta wna, anchE 
loro colptte dalla «crisi I 
Ci sono 500 operai che nOI: ~ 
lavorano e aspettano U 
salario garantito, a'lla Ga 
Ilileo è stata aperta la vero 
tenza con la richiesta di 
un aumento saJl8Jriaile d: 
20.000; in un paese vicino 
S. FilipPo del Mela, un 
comitSlto di disoocupati ha 
imposto ai sindacati Unt 
sciopero genera:le, che ! 
stato ieri, a oui ha parte. 
cipaJto tutto il paese. 

Alla CMC e alla He·lve- n 

tia di Torino la l'otta 
ha vinto contro 

licenz,iame,nti • 
I 

TORINO - Dopo più di 
un mese di occupazione, 
la lotta dei 120 operai del· 
la CMC, una piccola fab­
brica della cintura tori­
nese, specializzata in la­
vori di car.penteria, di at­
trezzatura per la FIAT, 
ha strappato al padrone 
un accordo ampiamente 
positivo. La prima fase di 
·lotta aveva ottenuto il 
rientro di 18 dei 48 licen· 
ziamenti chiesti dall'azien· 
da. Il ritiro degli altri 30 
è il punto più importante 
dell'accordo siglato marte· 
dì sera. 

Oltre al ritiro delle let· 
tere l'accordo prevede il 
lavoro per tutti a 40 ore 
settimanali nel mese di a· 
prile, dopo di che l'even· 
tuale cassa integrazione 
dowà essere pagata 311['80 
per cento, anticipata dalla 
azienda e concordata con 
il CDF. La lotta ha segna· 
to una crescita notevole 
della ooscienza e dell'orga­
nizzazione degli operai e 
l'accordo pur nei suoi .!i­
miti esprime i rapporti di 
forza maturati durante i 
g i o r n i dell'occupazione. 
«Finché queste lotte rimar­
ranno isolate» non si po­
trà vincere totalmente «è 
il commento che si sente 
in fabbrica)l, la ristruttu· 
razione è un attacco com­
plessivo che esige una ri­
sposta complessiva: la lot­
ta fabbrica per fabbrica, 
anche dura, può fare pa­
gar costi molto alti ai 
piani dei padroni, ma non 
impedirli del tutto. 

Anche alla Helvetia, fab­
brica del settore alimenta· 

Valle di Lanzo (To) 
Combattivo 

corteo 
aUo sciopero 

di zona 
TORINO, 27 - Nella 

bassa valle di Lainzo ieri 
c'è stato \mO sciopero in­
tercategOTia:le per il'occupa­
Z'ione clbe ha interessalto 
lO mila lavoraltori, Ultimo 
episodio in ardine di tem­
po, di una serie di scio­
peri di zona ohe preipara­
no lo sciopero provLncialle 
che si terrà nella pri.ma 
decade di ~pr.ile. La bassa 
vaUe di Lanzo è una delle 
zone più duramente colpi­
te dalla disocCupazione: i 
rilievi deli'Ulltimo censi­
mento ~ià segnalavano ne­
gli ultlini dieci anni una 
perdita del 15 per Cento di 
tutti gli addetti aJll'indu· 
stria. Le cose si sono ag­
gravate ulteriormente ne­
gli ultimi ,tempi con 'le mi· 
nacce di licenzi"amento che 
gravano sui 1.200 operai 
del cotonificio Magnolli di 
N ole e di Cafasse da pa­
recchi giorni presidiati daJI· 
le operade. 

Ne'lle aJtrre fabbriche del­
la valQe sono ÌlI1 COI'SO mas­
siccie riduzioni d'orario 
sospensioni e hcenzi3lII1en­
ti. 

Contro questo disegno 
ogg;i sono scesi in sciope­
ro migliaia di operai e 
di operaJie dando vita ad 
un combattivo corteo che 
si è snodato per qe vie di 
Ciriè. In piazza c'erano 
gli studenti, gli operai an­
che quelli che, pur non 
avendo il problema della 
disoccupazione, stanno lot­
tando per problemi interni 
la fabbrica. 

rista di circa 180 opera~ 
è stato firmato Il'accm-do .n 
Le operaie escono a testa 
alta da due mesi di OCCU· 
pazione che hanno signifi· 
cato una scoperta entusia· 
stica della lotta, dell'uni· _ 
tà eli classe e della capa­
cità di rispondere al pa­
drone in modo organi~ 
zato. . 

Neanche lo sgombero 
violento fatto dalla poli 
zia il 15 marzo le ha in 
timorite: il blocco è con 
tinuato con un presidio 
esterno, nel quale le ope 
raie si avvicendavano. Nel· 
l'accordo, degli 87 licenzia· 
menti chiesti dal padrone, 
31 sono stati accettati, 
mentre le 55 operaie che 
avevano riportato in fab­
brica la lettera, dando il 
segnale di inizio alla lotta, 
sono state riassunte. I li· 
cenziamenti sono stati tra· 
sformati in cassa integra· 
zione a O ore per tutto il 
'75, con pagamento al 100 
per cento del salario per i 
primi tre mesi. 

Sono evidenti i lati ne· 
gativi di un accordo di 
questo genere: la ristrul· 
turazione non viene con· 
trattata, anzi si accetta 
una riduzione di organico 
di 31 operai; l'uso stagio­
nale della manodopera, 
partiCOlarmente diffuso in 
questo tipo di produzione, 
rischia di essere alimenta· 
to dalla cassa integrazione, 
Ma il patrimonio di lotta 
delle compagne della Hel· 
vetia è intatto, mentre si 
pone la necessità di tene· 
re dei contatti organizzati 
con le operaie in cassa in· 
tegrazione e di collegare 
insieme tutte le piccole 
fabbriche in lotta. 

La Pirelli vuole 
la ', cassa 

integrazione, 
la Michelin 

il sabato 
lavorativo 

TORINO 27 - Pa'l'a'lle­
[amente a:gli incontri ~ra 
FULC e i padroni della 
ilmando in questi giorni aJ· 
la Unione Industria'le di 
Torino ae trattative tra la 
FUC e i padroni della 
gomma. Come per 'l'auto, 
l'obietti'Vo dei val"'i Miche­
lin e Pirem è iiI recupero 
dell'elasticità dell'oraTio e 
ded'la mobiLità del[a fOlrza 
lavoro: secondo ù~andamen· 
to del mercato e le esi· 
genze produttive dell'azien· 
da, osctlla iD. pendolo della 
cassa jntegrazoione o le ri· 
chieste di deroga dell'ora· 
rio. Così alla PirelQi di 
Settimo sono state definite 
le richieste di cassa dnte­
grn2lione fino al 30 giugno, 
quand'O ci sarà una nuova 
« verifica n: 2, 9, 30 mago 
gio e 27 giug;no per i pneu· 
matici, 2, 9, 30 maggiO 
per gli articoli industriali 
(~iù altri 4 giorni ancora 
da concoro8Jre). 
Alla MichelÌ!Il, invece, il 
padrone ribadisce ['inten· 
zione di chiedere nei pros­
simi giorni l'3iIlticipazione 
di una settimana di ferie 
(a.H'inizio di maggio) per 
gli sta.biJimenti torinesi, 
da aggiungere a:lla richie­
sta di trasferimenti dalle 
linee dei pneumatici da 
turismo a quelle dei «gi· 
ganti» e della settimana 
lavorativa a «scorrimento» 
con un giorno di riposo 
diverso dal sabato. 
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'! __ ie_t_n_a_In __ - _M_e_n_t_r,e_~p_ro_s_e~g~u_e_la ritirata dei fantocci 
"La nostra disciplina 

"Tentativo di colpo di stato": 
Thieu scatena la repressione 

Van Thieu cerca di aver ragione delle forze neutraliste - Rispunta Kao Ky 

Ky, ex vice presidente del­
la repubblica, grande am­
miratore di Hitler, che era 
solito guidare personal­
mente i bombardamenti 
aerei contro Ile città del 
Vietnam del Nord_ 

la democrazia proletaria" 
~ e 

Mentre in tutto il Viet­
nam del Sud prosegue la 
disperata fuga delle trup­
pe saigo?e~i, ~onostante 
gli appellI dI Thieu a «fer­
mare e spezzare il nemi­
co j), a Saigon la situa­
zione interna alla città as­
sediata dal F-LN vede cre­
scere la crisi del regime 
che si manifesta da un la­
to con la ripresa dell'atti­
vità delle cosiddette «ter­
ze forze >l, dall'altro con il 
tentativo di Thieu di le­
gare sempre più al pro­
prio carro, e con la for­
za, tutte le forze politiche 
ed i potentati militari ed e­
conomici. Questa manovra 
è totalmente appoggiata 
dall'amministrazione Ford, 
che ha inviato in Sud 
Vietnam IÌl capo di stato 
maggiore dell'esercito a­
mericano, ha pro.vocatoria­
mente Nwiato neNe acque 
i,ndocinesi 2 porta.eliiootte­
ri e si aippresta. ad invia­
re nellla zona una 1llotta 
anfibia di 6 ~tà con 3_200 
mar.i.nes a bordo_Lo stes­
so Ford ~ ~ a.E!a 
casa Bianca il 'Segretario 
dei «sindaloati» -di Saigon, 
uomo -dd Thieu, 'l"iconfer­
mandogli 1Ju1lto il''8IppOggio 
degli USA_ 

~A1liUN • La poliZia carica con bombe lacrimogene e manganelli una manifestazione contro Van Thieu, 
Alcuni anni fa. Una situazione che oggi si sta ripetendo 

Lo stesso Kao Ky !ha 
fondato «_ un comitato di 
salute nazionale)) assieme 
agli esponenti di destra 
del partito cattoJ.ico per 
chiedere ilI 'ritiro di Thieu 
dall 'a.ttività pohitica_ Da un 
lato c'è dunque i'l tenta­
tivo del boia Thieu di 
conservare il potere e di 
prosegui,re a tUillti i costi 
'la guerra contro .tI Go­
verno RivQluziQnaTio P,rov­
visorio, tentativo che gode 
,l'appoggti.o pieno dell'am­
ministrazione Ford da:blo 
altro il tentativo di parte 
deilile forze di destra -
egualmente :legate con un 
cOTdone ombelicare a!ll'im­
per,ialismo USA - di crea­
re un rica'l1lbio istttuziona­
le nel regime di Saigon, 
setWa però Tompere con 
la politica di aggressione 
deJJl'imperi'3Jlismo_ 

Questo è il senso del 
tentativo trasfQrmista di 
Kao Ky di unificaTe intor­
no alQa sUa persona, aUra­
verso -·l'opposizione ca1lto­
lioo, alcune del,le forze che 
abbandonano Thieu_ 

La ripresa dell 'attiJviJtà 
delle forze neutTaldste (i 
buddisti in primo 'luogo, 
ma anohe ampi settori del 
partilto cattolico) 'ha im­
medi'3ltameI1lte soaJtenato la 

più feroce .repressione da 
!parte d.eIl r~e: ieri a 
Saligon iJl mintilstro deg1li 
,interni ha '3iIlIlunciato la 
scoperta di un «tentativo 
di colpo di: stato >l che ha 
portato alll'3JI'resto di un 

gran numero di esponenti 
deH'opposizione_ Quello 
che preoccupa 11hieu è 
che lo SCOil1Itento popolare, 
che si ma:nifesta COln> un 
1"i!fiUJto attivo del1a guerra 
(ieri gt!i studenti hanno 

scioperato cont'l"o la chia­
mata al'le armi dellla clas­
se 1958 e -i conduttori dq 
r:isciò hanno daJto vita du­
rame ,uno sciopero a Sai­
goni a sconlJri con la p0-
lizia), si un!isca alqa bart-

CONCLUSO A BUDAPEST IL CONGRESSO 

Molti riti e qualche fermento 
nel partito ungherese 

I dirigenti dell'Europa orientale incominciano a parlare della crisi 
H congresso del Par­

tito .operaio socialista 
ungherese conclusosi sa­
bato scorso a Budapest 
non si è discostato di 
molto dalle rituali as­
sisi dei partiti est-eu­
ropei: anche qui come 
sempre si è parlato di 
conferme, sviluppi, ri­
vitalizzazioni, migliora­
men t i, accentuazioni, 
tuttepar.ole dietro cui 
possono anche nascon­
dersi acuti conflitti e 
contraddizioni politiche 
e sociali ma ohe nello 
stesso tempo indicano 
la precisa volontà del 
gruppo dirtgente di non 
farli venire alla luce, 
di restringerne la por­
tata e soprattutto di 
non introdurre cambia­
menti di sorta che po­
trebbero incrinare gli 
equilibri interni. Si è 
così continuato a met­
tere sugli altari la «ra­
zionalizzazione» dell'eco­
nomia, la « -efficienza» 
dei processi produttivi 
e a vantare la indiscus­
sa superiorità del « si­
&tema pianificato so­
cialista che non cono­
sce crisi né recessioni»_ 

Ma nello stesso tem­
po, dietro il linguaggio 
liturgico degli interven­
ti, sono apparsi i se­
gni de)le difficoltà eco­
nomiche ohe il paese 
attraversa_ « La crisi 
mondiale si fa seria­
mente sentire anche da 
noi l), ha detto esplici­
tamente Kadar e ha in­
vitato a una larga di­
scussione sulla politica 
economica affinché «da 
essa emergano indica­
zioni che ci aiutino a 
risolvere i prol:llemi l), 

Si è anche parlato 
più del solito in questo 
congresso di « parteci­
pazione operaia» e di 
« democrazia socialista» 
(sia pure accanto allo 
elogio della figura del 
« manager socialista», 
personaggio sempre più 
centrale di queste so­
cietà), segno evidente 
che il gruppo dirigen­
te intende condividere 
nei momenti difficili re­
sponsabilità, oneri € sa­
crifici con le masse _ 
Quaqche delegato ope­
raio si è lamentato del­
le fissazioni produttivi­
stiche dei dirigenti di 
fabbrica; il segretario 
generale dei sindacati 
ha detto ohe i mecca­
nismi della partecipa­
zione nelle imprese so­
no ancora formali e 
non sostanziali; il pre­
sidente del consiglio 
Fock ha riv·glato che i 
salari operai erano ri­
masti troppo bassi re­
lativamente all'aumento 

ò_ei prezzi e si è fatto 
per questo l'autocritica: 
tutti segni questi di una 
certa inquietudine so­
ciale che il gruppo di­
rigente del POSU sem­
bra tuttavia ancora in 
grado di controllare e 
assorbire nei canali uf­
ficiali delle organizza­
zioni partitiche e di 
massa_ 

Di un certo rilievo è 
stata inoltre la riunio­
ne, svoltasi durante il 
congresso, dei segreta­
ri dei partiti delJl.'Euro­
pa orientale, quasi tutti 
presenti a Budapest a 
inc.ominciare da Brez­
nev (mancava solo il 
rappresentante rome­
no) _ Essi si sono occu­
pati dei problemi con­
nessi alla conferenza 
sulla sicurezza europea, 
riconfermando la pro­
posta già espressa dal 
segretario del PCUS di 
un vertice paneuropeo 

« per una data la più 
vicina possibile» (30 
giugno era stato indi­
cato da Breznev nel suo 
messaggio ai capi di 
stato occidentali) ; e 
ciò affinché « il proces­
so di distensione in Eu­
ropa possa svi;lupparsi 
e approfondirsi l), come 
dice il comunicato fina­
le che sorvola peraltro 
sui nuovi gravi motivi 
di tensione nell'area 
europea meridionale_ I 
sei dirigenti hanno an­
che discusso « i proble­
mi attuali del movimen­
to comunista interna­
zionale», e cioè -la con­
ferenza dei partiti co­
munisti europei, appa­
rentemente arenatasi 
dopo al.cuni incontri 
preliminari, nonché una 
i pIO t e t i c a conferenza 
mondiale dei partiti co­
munisti, esp licitamente 
proposta dalla tribuna 
del congresso da tutti i 

-Cecoslovacchia 

• al 
Via libera 
licenziamenti 

,Finora in. C ecosJovac­
chi!a la legge vietava 
alMe imp.r,ese tM licenzia­
re gli o.perai a meno 
che non fosse di'mostra­
to che si trattava di 
« persone assolutamen­
te incapaci di eseguire 
il lavoro loro affidato»; 
ma anche in qu~to ca­
so l'impJ1esa che lice,n­
ziava era tenuta a tro­
vare in tempo ut~le un 
altro postQ di !Javorro 
più conveniente_ Que­
sta siourezza 001 posto 
di >klvoro, che è sta t'a 
per deoenni .nelÌ paesi 
deU'est europeo uno de­
gli st.rumenf.Ì pr.incipa­
li per ottenere la su­
bordLnazione deLla alas­
se operaiJa, è oggi sva­
nita: l'assemblea fede­
rale oecoslovacca ha ap­
provato un emendamen­
to al oodice deJl lavoro 
che autorizza i licen­
ziamenti di operad che 
« non soddisfano Je di­
rezio>u delle imprese" 
e abolisce Itutti i vin­
coli finora vi~e.nti_ 

La giustificazione ad­
dotta per tale provve­
dimento è che « occor­
re intensificare la pro­
duzione, stabilizzare la 
mano d'opera .q utiliz­
zare più rrazionalme.nte 
il tempo di lavoro,,_ In 

realtà, accanto aUI(! ra­
gioni efficientistÌlChe mo­
trivate anche dalle dif­
ficoltà economiche di 
un paese la cui dndu­
st,ria tMpende doalle im­
portazioni tM materie 
prime e che s~a quin­
di subendo dwramente 
i confIriaccolpi deUa cri­
si economioa interna­
zionale, vd è anche id 
tentativo del gruppo di­
nigente - di roicuperare 
una posiz.ione di forza 
cneJ conf,ront,i di una 
cbasse operaia e!ptrania­
fa e « indiscipZinlC1Jta »_ 
A,z,za stessa sessione del 
parlamento il primo 
mmist,ro s.trrugal si è 
espresso in termmi as­
sai duri, soprattutto 
quando ha denunciato 
i frrequentissimi inci­
denti incendi ed 
esplosioni - che av­
vengono nelle fabbri­
che e nelle miniere e 
ohe provocano ingenti 
perd,ite economiche_ I 
dirigenti cecoslovacchi 
rimessi al potere nel 
1968 dai carri sovietici 
si sentono estremamen: 
te esposti di fronte al­
Ze tensioni sociali che 
derivano dlala crisi e 
dall'aumento dei prez.­
zi, ·e hanno scelto di fa­
re la vooe grossa_ 

dirigenti comunisti eu­
ro-orientali, escluslo il 
polacco Gierek_ 

Tale ostinato rilancio 
di un'iniziativa che do­
vrebbe significare la 
condanna formale del 
partito cinese, pesante­
mente criticato in par­
ticolare nei discorsi al 
congresso del cecoslo­
vacco Husak e del bul­
gano Jivkov, rischia di 
far naufragare 'la stes­
sa più delimitata con­
ferenza dei PC euro­
pei, già accolta con 
molte riserve e diffiden­
ze da parte della Ju­
goslavia e della Ro­
mania_ 

Infine sono stati trat­
tati a questa riunione 
i prQblemi dell'integra­
zione economica CO­
MECON, i cui rapporti 
interni sono stati scon­
volti dal recente aumen­
!io dei prezzi delle ma­
terie prime deciso dal­
l'URSS: ne è risultato 
fortemente diminuito il 
potere di acquisto dei 
paesi che, come l'Un­
gheria, dipendono quasi 
completamente dal pe­
trolio sovietico, e che 
devono pertanto o ri­
durre le proprie impor­
tazioni di ,beni non es­
senziali o aumentare 
sensibilmente le espor­
tazioni. In un caso co­
me nell'altro il risulta­
to sarà un contenimen­
to dei consumi interni 
e un rallentamento del­
lo sviluppo, anche se -
come pare - l'URSS 
è disposta a concedere 
prestiti agev.olati per 
permettere ai paesi più 
sfavoriti di affrontare 
le difficoltà iniziali del 
nuovo sistema di prezzi. 

Questo dovrebbe an­
che prevedere un cer­
to rialzo dei prezzi dei 
prodotti industriali e­
sportati da questi paesi 
e quindi agire come fat­
tore di -parziale com­
pensazione_ E' certo co­
munque che sia pure 
con un ritardo di uno­
ò_ue anni le ondate del­
la crisi economica del 
capitalismo si stanno 
abbattendo anche sul 
mercato dell'Europa o­
rientale, superando le 
bar::iere protettive rap­
presentate dal monopo­
lio statale del commer­
cio estero vigente in 
questi paesi. Il riaggiu­
stamento dei prezzi in­
tE'mi al COMECON non 
è che un primo passo, 
ma è anche il segno 
minaccioso che il « si­
stema pianificato socia­
lista» è più vulnerabi­
le di quanto mostrino 
di credere i suoi - diri­
genti. 

taglia politica che le forze 
neutra1iste conducono con­
tro la corruzione deI re­
gime e per ottenere un go­
verno che applichi gIli ac­
cordi di Parigi e ricerchi 
una soluzione poliilbica con" 
hl Governo RivOlluzionario 
Provvisorio_ Tutto questo 
potrebbe determinare uno 
sfaildaanento delle forze 
ohe sostengono un regime 
(commercianti di guerra e 
'lacché che vivono con i 
piI'QiVeIllti del merclllto nero 
e della corruzione, o'l'Ì!re al­
l'apparato mrlitaJre) diso­
I1i.entaJto di f.ronte agli svi­
'luppi della situazione mi­
litare e aJl croillo degli 
equilHbri avtHìciosi creati 
doa:lle continue v.iolazioni 
degU accordi di PaI1i.gi nel-
1'u1 timo armo_ 

P.roprio per evitare que­
sto sfaldamento Thieu sta 
cercando di allairgaTe la 
compagine governativa a 
tutte Ile fmze di destra 
che nel corso degli anni 
si sono 'Succedute a'lùa gui­
da dei regimi dittffioriald 
di Saigon_ A questo propo­
sito si mà iU nQme di Kao 

FRANCIA 

Ali di fuori di queste due 
soLuzioni, sta 'la volontà 
del popolo vietnatmiJta, 
compresi ampi settori di 
ceto medio dttadiiI1o, ÌiITI­
poverito da'lùa guerra e 
delle stesse truppe di Sai­
gon, di farla finita con la 
guerra_ La ampia paI1teci­
pazilOne di popolQ afille ope­
razioni milimri in corso 
nel Nord e sUgili aqtipiani 
ceIlltrali, confermate doa:lle 
stesse agenzie ocoi'dentali 
e dama stampa nordvietna­
mita, mostra come mtorno 
a>1 GRP ed ai paTtigiani del 
FLN sia .cresciuta l'adesio­
ne di tutto i!1 popolo del 
sud Vi-etnam_ 

Per gili .imperialisti ame­
ricani non esistono ormai 
soluzioni di comodQ, trat­
taTe con .i'l fTonte è pos­
si'bine solo se vengono bUtt­
tati a mare tutti gli uo­
mini del'l'imperial,ismo e se 
a Saj.gon si forma un go­
v€(['no reafimente disposto 
alla pace_ 

LISBONA, 27 marzo - « TI primo dovere di ogni soldato in Portogallo 
è di conoscere le ,idee e il programma della rivoluzione », afferma l'ultimo 
numero del Bollettino delle Forze Armate. « Il -compito principale delle as­
semblee costituite all'interno dei reggimenti e dei rappresentanti eletti dei 
soldati, dei sottufficiali e degli ufficiali - prosegue l'editoriale dell'organo 
del MFA - è di elaborare e discutere l'informazione », L'articolo porta ad 
esempio il reggimento di artiglieria « Ral l », fatto oggetto dell'attacco aereo 
dei golpisti 1'11 ma.rzo. 

« Non è vero che non vi sia disciplina nel Ral l. Vi è un contatto 
permanente tra soldati, sottufficiali e ufficiali, e un dibattito politico per­
manente che permette ai soldati di sapere ciò che accade e perché, ed è su 
questo che si fonda una nuova e diversa disciplina,,_ 

La campagna contro la disciplina cadaverica degli eserciti borghesi, 
per lo sviluppo della democrazia proletaria nelle caserme, si sta estendendo 
a tutto il paese, Il MFA sottolinea come questo sia il primo passo perché 
i soldati divengano sempre più un «elemento attivo" in seno al popolo, e 
perché possa essere sviluppata la campagna di «dinamizzazione culturale» 
che i soldati conducono tra le masse rurali nel nord del paese, « I militari 
devono muoversi nelle campagne come pesci nell'acqua", conclude il 
giornale del MFA. 
(Nella foto: un « turno di vigilanza» nella caserma Ral 1 di Lisbona, con 
la stella sul basco), 

Regie Renault: rotti 
i negoziati col padrone 
Manifestazione a Billancourt - Nel sud si radicalizza la lot­
ta dei viticoltori: 50.000 dimostrano a Feser 
Parigi, 27 marzo (nostra 

corrisp:ondenza) 
Nonostante l'approssi­

marsi delle feste, la situa­
zione sociale continua ad 
essere assai tesa: mentre 
alla Renault di Le Mans 
le trattative fra padroni e 
sinda'Cati sono state inter­
rotte, in tutto il Mezzo­
giorno esplode la rabbia 
dei viticoltori. 

Nelle campagne, il mo­
vimento di nuovo tende 
ad assumere le proporzio­
ni e la radicalità proprie 
delle agitazioni della scor­
sa estate, quando tutte le 
categorie di contadini sce­
sero in lotta per protesta­
re contro gli insufficienti 
redditi agricoli che la cri­
si del mercato comune sta 
provocando_ Come allora, 
anche adesso l'agitazione 
dei viticoltori - una lotta 
che dura ormai da quasi 
due mesi - presenta a­
spetti confusi e corpora­
tivi: i lavoratori protesta­
no contro la concorrenza 
dei vini italiani, divenuta 
particolarmente pesante 
nella attuale congiuntura, 
di sovrapproduzione_ In 
realtà, comunque, sia la 

concorrenza, sia la sovrap­
produzione sono aspetti 
particolari del più genera­
le attacco del governo Chi­
rac contro i redditi conta­
dini_ A Feser, importante 
centro di importazione di 
vino, ieri si è svolta una 
imponente manifestazione: 
50_000 persone, provenien­
ti dai vari centri agricoli 
del sud della Francia, han­
no dato vita ad un lungo 
corteo_ Poi, ano sciogli­
mento, la rabbia è esplo­
sa e tutte le strade della 
çittà sono state bloccate_ 
A sera, mentre i manife­
stanti tornavano nei dipar­
timenti di origine, si sono 
avuti scontri con la poli­
zia_ 

A Le Mans, intanto, i ne­
goziati tra sindacato e di­
rezione, iniziati nel pome­
riggio di ieri, sono stati 
interrotti poche ore do­
po, a sera_ Alla contratta­
zione si era arrivati dopo 
che l'assemblea operaia 
aveva accettato la propo­
sta sindacale di riprende­
re il lavoro nelle 4 ore 
lav,orative (l'altra mezza 
giornata è in cassa inte­
grazione): una decisione 

che ,marcava dei punti a 
favQre del padrone, essen­
do stato ottenuto dalla di­
rezione che i negoziati fos­
sero aperti solo dopo la 
sospensione dello sciopero. 

Pesano sul movimento i 
ricatti del governo, che è, 
in ultima analisi, la reale 
controparte dei lavorato­
ri dèlla Renault: dopo es­
sere riuscito a circoscrive­
re la lotta a Le Mans, Chi­
rac non ha esitato a usa­
re ogni tipo di pressione 

- per rompere il fronte di 
lotta_ Dapprima ha denun, 
ciato i sindacati ed è ar­
rivato a mettere fino a 40 
mila operai in cassa inte­
grazione per mancata pro­
duzione, col chiaro inten­
to di dividere gli operai 
in lotta da quelli degli al­
tri stabilimenti; infine non 
ha esitato a far manga­
nellare dai poliziotti i la­
voratori che manifestava­
no davanti al comune di 
Le Mans_ La risposta degli 
operai è stata comunque 
dura: 2_000 0.8_ (operai 
specializzati) avevano de­
ciso lunedì all'unanimità 
di continuare gli scioperi 
articolati, malgrado l'iso-

Gli immigrati alla catena: sugli operai immigrati, e 
soprattutto sugli africani, l'industria francese del· 
l'auto costruisce i suoi profitti 

lamento in cui con la com­
plicità sindacale si sv'olge­
va la loro lotta_ In tutti gli 
stabilimenti, Flins, Cleon 
ecc_ ci sono state fermate 
di qualche ora_ 

PERCENTUALE DEGLI 
SECONDO LA 

cc OPERAI COMUNI}) 
NAZIONALIT A' 

Ieri c'è stata una mani­
festazione nazionale a Bil­
lancourt in appoggio alla 
lotta_ La durezza che ha 
raggiunto lo scontro non 
sorprende_ In realtà ciò 
che è in gioco è tutta la 
politica di Giscard e il 
tentativo di ristrutturazio­
ne padronale_ Questo spie­
ga l'intransigenza del go­
verno, la decisione degli 
operai e l'atteggiamento 
ambiguo dei sindacati, che 
sembrano voler evitare l' 
allargamento della lotta, e 
nello stesso tempo cerca­
no di servirsi di essa per 
rafforzarsi di fronte al go­
verno_ A partire da set­
tembre Giscard è impe­
gnato in una delicata ope­
ra di ristrutturazione e di 
r i c o n versione dell'indu­
stria francese: dopo un 
periodo di crescita artifi­
ciale dell'industria del 
consumo grazie ad un si­
stema di credito estrema­
mente libero l'economia 
francese si è' trovata alla 
fine dell'anno passato una 
bilancia dei pagamenti di­
sastrosamente deficitaria_ 
A questo punto è stato ne­
cessario cambiar politica: 
la situazione non sarebbe 
durata ancora per molto_ 
Di fronte al capitale fran-

cese sta ora la necessità 
di una maggiore concen­
trazione monopolistica e 
di uno spostamento della 
produzione dai beni di 
consumo - settore tradi­
zionalmente privilegiato -
a quella di tecnologia e 
armi. I mezzi che la 
borghesia vuole usare per 
raggiungere questi obietti­
vi sono chiari: un abbas­
samento del tenore di vi­
ta delle masse attraverso 
l'inflazione e il blocco dei 
salari; l'aumento della di­
soccupazione, soprattutto 
nelle industrie tradizionali 
(cuoio, tessile, edilizia, au­
tomobile); la riduzione del 
settore terziario; la con­
centrazione degli investi­
menti nei settori che pro­
ducono armi e nell'indu­
stria nucleare, metallurgi­
ca, elettromeccanica; l'ac­
crescimento infine all'in­
terno di ogni banca indu­
striale dello sfruttamento_ 

E' ben difficile però che 
questo disegno padronale, 
di cui il « tecnocrate illu­
minato» Giscard è l'esecu­
tore fedele , passi: nono­
stante le riforme estrema­
mente popolari concesse 
dal nuovo governo - di­
ritto di voto ai 18enni, li­
beralizzazione dei con­
traccettivi e dell'aborto -
la politica antioperaia por­
tata avanti è destinata a 
scontrarsi con la volontà 
di lotta degli operai. La 
lotta alla Renault ne è un 
esempio_ 

Operai 
comuni 

Effettivi 
totali 

% di operai comu­
ni per nazionalità 



6 - LonA CONTINUA 

VOXSON: garantito il posto 
di lavoro per tre anni 
Resta in sospeso la cassa integrazione - 'la forza operaia deve vigilare ora sul rispetto dell'ac­
cordo - FATME gli operai in corteo ai ministeri dell'Industria e del Lavoro 

ROMA, 27 - Ma.I'tedì 
m-attina. .gili o,per.ai del­
la Voxson sono di 'IlUO­
va partiti sui pullman 
dalla fabbrica per torna­
re a occupare le vie del 
centro di Roma. Da gior­
ni in fabbrica. tutti gli 
operai erano impegnati a 
lavorare, questa volta non 
per fabbricare televisori, 
ma ·campanacci bidoni e 

'bandiere rosse; c'è chi 
prova se funzionano Ue stre­
ne, chi dipinge un pupaz· 
zo da appendere ad una 
forca simile a quello di­
pinto sulla strada davan­
ti ai cancelli della fabbri­
ca coh sotto la scritta 
EMI (la società multina­
zionale inglese che vuole 
liquidare lo stabilimento). 
L'atmosfera è euforica 0-

gnuno è cosciente che da 
questa lotta con la forza 
costruita in questi mesi si 
può vincere, qualcuno di­
ce « di questo corteo, col 
casino che faremo, pure i 
sordi se ne devono accor­
gere»; non si parla che 
dell'incontro che ci sarà 
e di come loro ci andran. 
no « al corteo ci devono 
essere tutti ll. 

La mattina parti·ti da 
piazza Esedra in 2.000 sono 
arri;vati sotto i~ ministero 
dell'industria dopo un 
blocco stradale in via Ve­
neto. « Se la trattativa 
non andava in porto -
racconta un operaio -
nella giornata di martedì 
eravamo pronti ad ancia,. 
re lfino al palazzo del go­
verno anche se la polizia 
ce lo jmpediva». 

Tornati in fabbrica gli 
operai in assemblea ap­
provano una piattaforma 
firmata nel pomeriggio dal 
sottosegretario dell'indu­
stria. L'accordo prevede 
la garanzia della continui­
tà produttiva dell'azienda 
e degli. attuali livelli oc­
cupazionali del personale 
per un periodo minimo 
di 36 mesi, e l'acquirente 
assume l'impegno nei con­
fronti dei sindacati rispet­
to all'eventualità di una 
cessione delle azioni del­
la Voxson, di cederle a fa­
vore di società o enti ap­
provati dall'autorità go­
vernativa. Resta oruaro a 
tutti che la lotta non è 
finita, il rientro dalla cas­
sa integrazione non è sta­
to ancora discusso e si sa 
bene quanto valgano per 
i padroni gli accordi, sen­
za la lotta che li fa ri­
spettare sono carta strac­
cia,pertanto rimane in 
questi giorni in fabbrica 
la vigilanza affinché sia 

rispettata la piattaforma 
attendendo l'incontro che 
dopo Pasqua si terrà con 
la nuova società per met· 
tere bene in chiaro che 
gli operai devono rientra· 
re dalla cassa :integrazio­
ne e che la ristruttura­
zione non deve passare. 

Fatme 
Con una partecipazione 

sempre ma.g.giore, gli ope­
Tai e operaie della Fatme 
partilti ]n corteo da piaz.. 
z,a Esedra hanno raggiun­
tb e presidi-ato i ministe· 
ri del lavoro e del['in­
dustria dividendosi in due 
grosse del~on'i, ciascu­
na di moLte centinaia di 
persone. 

A!J,I'industria, in via Ve­
neto' giù in poI'tineria fa­
cevano d€'lùe difficoLtà per 
·faJr entrate la del.eg~ione 
perché il ministro era oc­
oupato con il Oipe in una 
riunione in cUi si decideva­
no g'li aumenti deUUe tarif­
fe -telefoniche. A questa no­
tiz,ia gli operai sono esplo­
si in un boato « Ladri, 
buffoni », avanzando mionac­
ci:osamente verso le paTite 
di cristal-lo, 5 minuti dopo 
Ila delegazione è stata ri· 
cevuta.. 

Circa un'ora dopo è aT'ri­
·vato a via Veneto, accol­
to dagli -appla'US'i, l'altro 
corteo ohe era andato al 
ministero del llaJVoro. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Ordine pubblico 
talS\sart'iva ,e ,def·inirtiVia Idei f.el!1mo di po­
lizia ", nonché il fatto che sia stata ri­
tenuta ile'g:ift1ima Il.a rils'erva avanza't,a 
dali PSI « sui due puntli fondamenta­
i,i ", i quali i « ri'aip'rG'no i'! 'PrOiblema ·in 
sede pall'llamentare". In Iche te1rmini 
l'a 'di's'cus,sione pall"lamentlare riap,rira 
'i-I prolbll·ema, -sltaJremo a vleden), t 'al­
teglg'i'amentofli'n qlJli Itenluto da'lIe sini­
stre pa,rll.amenrf:lalri 's'ull·la .glcal'ava . .::: 
p'roV'veldi menlti reaziO'n'a,r.i escO'g'ita'ti 
da'i gove'rno !Con l,a ,oopertura dd';'[1 
l'otta a'lila crilmint8l1l:1à, è 1all'8 d'a non 
lals<CÌiare molte :i'!lluSliolnli ('balSl1!i w::d :o·re 
i.1 modo di dilstalwalta oggetlt·ività CO " 

'ouoi l'Un'iltà 'ha seguiTO Ille vicende ·di 
que'StbO vertliice SluWol1d'in·e p·uhb:J::,:;r 
senza ·enrtralre m:n~mamenlte nel mf'· 
n:rto di un gi'Udiz·io 'sui iprovV'edime-n~ · 
I i belrtic·ild'i ogg'eM:o delile brattative), 

Per parte sua Fanfani, naturalmen­
te, esulta: ha ripetuto che le pro­
poste democristiane sono state to­
talmente recepite dalla legge Reale. 
e hanno trovato « più d'una eco" in 
quella di Gui, ribadendo dunque il 
suo disaccordo .con la proposta di 
rappresentanza della poi izia. Ha ap­
provato i miglioramenti economici. 
aggiungendoci di -suo che « il go­
verno farà bene a riservare una cer­
ta dose di miliardi, sia della recente 
legge edilizia, sia di altre misure, 
per incrementare la costruzione di al­
loggi per il personale di pubblica si­
curezza" . Il -ducetto democristiano, 
che poco tempo fa denunciava le oc­
cupazioni di case come uno degli 
aspetti della criminalità di combatte­
re, si è fatto interprete, a nome 'della 
polizia, di « un'esigenza così umana 
e generalizzata" come il bisogno di 
case. Colombo, il cassiere, ha spie­
gato che la spesa per i miglioramen­
ti economici alle forze di polizia è 
di circa 200 miliardi. Gli aumenti so­
no complessivamente di 60.000 lire 
mensili, una cifra di cui la terza par­
te, se proposta per qualunque cate­
goria operaia o proletaria, farebbe 
scattare il coro indignato dei pala­
dini della « compatibilità" con la 
crisi e le casse dello stato. 

Ma per potenziare e mantenere il 
controllo sui corpi dello stato, i go­
verni democristiani non hanno mai 
badato a spese. 

Intanto ,sta completando il suo per­
corso nel più scrupoloso silenzio la 
famigerata legge sulle armi impro­
prie: dopo l'approvazione alla commis­
sione interni della camera passerà di 
nuovo al senato per la definitiva san­
zione _ « I miglioramenti" della legge, 
proposti dai deputati del PCI e accol­
ti, riguardano il possesso privato di 
armi da guerra, il controllo sui tiri a 
segno, e la composizione della com­
missione per il controllo delle armi. 
Sull'aspetto più antidemocratico del­
la legge, cioè l'articolo che dà alla 
polizia pieni poteri di intervento con­
tro i possessori di <t armi improprie ", 
che come è noto possono essere 
qualunque cosa, a cominciare dalle 
aste delle bandiere di un corteo, i 

deputati del PCI si sono limitati a 
chiedere !31 governo che l'azione re­
pressiva contro tale « reato" venga 
condotta in modo da rispettare i di­
ritti costituzionali, e in ogni caso in 
flagranza di reato! Il rappresentante 
del governo si è dichiarato d'accordo 
con questa proposta di <t interpreta-
zione »-della legge. . 

A questo si è ridotta la difesa dei 
più elementari diritti democratici da 
parte di un partito impegnato a difen­
dere innanzitutto la sua credibilità di 
partito di governo. Vale la pena di 
ricordare quel brano dell'intervento 
del vecchio presidente del PCI al 14° 
congresso in cui Longo ricordava una 
« autocritica" di Togliatti negli anni 
della reazione scelbiana sull'eccessi­
va timidezza nell'accettare <t troppo _ 
tranquillamente divieti, proibizioni, in­
terventi illegali delle autorità ammi­
nistrative e del governo ». 

Quelle autorità (i cui metodi pre­
varicatori di amministrazione e di go­
verno non sono affatto cambiati) alle 
quali oggi il PCI chiede educatamen­
te una interpretazione costituzionale 
di una legge antidemocratica.! 

Una lettera 
viceversa, a nostro parere, ogni altra 
linea. 

Noi non sappiamo che cosa pensi, 
a questo proposito, il compagno Per­
tini, e saremmo lieti che ne volesse 
discutere con noi, come con tutti i 
compagni e i proletari che oggi guar­
dano con solidarietà e attenzione al­
la lotta del popolo portoghese. 

L'ultima e breve considerazione 
che vogliamo fare riguarda !'Italia. 
C'è un partito, in Italia, i cui rappre­
sentanti siedono oltraggiosamente in 
quella Camera dei deputati che Per­
tini presiede; un partito che lo stato 
finanzia; un partito cui la lotta di uo­
mini come Pertini e la stessa costitu­
zione avevano negato diritto d'esi­
stenza per sempre nel nostro paese. 
Fra non molto, al compagno Pertini, 
nella sua qualità di presidente della 
camera, sarà consegnata la proposta 
di legge d'iniziativa papa/are per met­
tere fuorilegge questo partito. Come 
/a accoglierà Pertini? Che cosa pen­
sa di questa campagna? Noi non cre­
diamo che Pertini rinneghi la propria 
milizia di sempre e lo stesso princi­
pio costituzionale, per rivendicare il 
diritto di esistenza di un partito fa­
scista, che pon è una prova di liber­
tà, ma un'ingiuria alla libertà. Né cre­
diamo che Pertini ritenga, come a/­
tri, che considerazioni di « opportuni­
tà politica» - per dirla coi classici, 
di « ragia n di stato" - suggerisca­
no di perpetuare la contraddizione 
che oppone la volontà papa/are, /a 
lezione dell'antifascismo, il fonda­
mento costituzionale, alla legittimità 
di A/mirante e Rauti. E il compagno 
PeTtini, che ringraziamo per i/ tono 
fraterno del suo intervento, sa qua/e 
peso politico e morale avrebbe una 
sua presa di posizione. 

Portogallo 
affenua Soares, per conclu 
dere con un inno alla de­
mocrazia occidentale e un 
nuovo attacco alle posizio· 
ni di Cunhll1l, che in una 
intervista ad un giornale 
algerino aveva sostenuto 
che in Portogallo non ci 
sarà una demoorazia di 
fa{:Ciata di tipo occidenta, 
le, e che la premessa per 
una reale democrazia è la 
liquidazione del potere dei 
monopoli, 

Frattanto a Licbona, è 
stata resa nota ieri ila li­
sta dei sottosegretari, men­
tre si ·attendono -le prime 
enunciaZÌJOni sul prog·ram­
ma economico del nuovo 
governo. E" assai probabi, 
le ohe le m:i.sure di l!1aZÌo­
nalizmzione aNVia-te con i 
decreti del.· Consi~lio del[a 
Riv~uzione per i settori 
sui quali era più UJIgeIlite 
il controllo dalI10 sta:to 
(b3JIlohe e assicurazioni) 
saranno estese neLle pros­
sime settimane ai settori 
ohiave dell'industria e al 
commercio estero, come 
'Pure 'si dà per certo lo 
avvio delJ.ila 'riforma oa,gr!llria 
ancor prima delle e'lezio­
ni. 

Per quanto riguarda ile 
nomine dei sottoseg'retari, 
H fatto saliente riguarda il 
ministero della Coordina.­
zione inter,territoriale, i~ 
cui compi1io è quello di 
conduI'!l'e a tel'rnine la de­
colonizzazione. 

A'lila testa di questo mini­
stero è stato posto A.nIto­
'nio de A1meida, considera­
to un moderato legato aMa 
destra del Partito Sociali­
sta ma di fatto i .rapporti 
con i paesi ex coloniali 
sono gesti!ti dal nuovo mi­
nistro degli Esteri. Melo 
Antunffi. Oggi comunque è 
stato anche formalmente 
annunciato ~he i:l ministe­
ro della Coord1nazioDe .in­
terter-ri:toriafle si trasfor-

Collezionisti 
ROMA, 27 - Quando 

gli agenti della questu­
ra hanno fatto irruzio­
ne nell'abitazione di Ma· 
rio Ginesi volevano so· 
lo eseguire un mandato 
per reati comuni. Si 
sono trovati invece di 
fronte un p iccolo arse· 
naIe di armi ed espIo· 
sivi tra ritratti del duo 
ce, gagliardetti repub­
blichini e fez. Il Ginesi 
non c'era (ed è ancora 
latitante) ma c'erano 
cose più interessanti di 
lui e perfino della sua 
insospettata santa Bar­
bara: su un'agenda te· 
lefonica erano elenca,· 
ti in bell'ordine nomi 
e recapiti di decine di 
alti esponenti missini, 
tra i quali un membro 
dell3. direzione naziona­
le del partito. Collezio· 
nismo? 

merà in Mi.nistel1Ò deHa 
« cooperazione estera» non 
appena 'l'indipendenza di 
tutti i terri-tori ex COllo­
niali verrà f011IIla:lmente 
proclamata, e ~he a quel,la 
daJta esso v€l'Tà assunto 
daH'attuale sottosegretario 
Jorge Sampao, del Movi- I 
mento della Sinistra So­
oialista_ 

I II conlandante Melo An­
tunes è partito per Luan­
da, ·capit3Jle deJn'Angola, 
immediatamente dopo la 
formazione del nuovo go­
verno. Questo fatto, che 
nelle capiltali occidentali 
viene coITl!lllentato Sotizz,osa­
mente come un gesto di di­
sinteresse per l'Europa da 
parte del nuovo minisbro 
degli esteri e una sottoli­
neatura dell'interesse del 
Portogahlo ai rapporti con 
~l Teno morr;do, mostra 
in realtà .la preoccupazio­
ne del nuovo governo por­
toghese nei confrOTIJti delle 
manovre imperialiste mi­
ranti a scatenare una guer­
Ta civile in Angola (cfr. 
« Lotta Continua», del 21 
marz,o) , dove nei gtiorni 
scorsi vr sono sta.ti scon­
,tri tra miUtanti del MPLA 
e elementi del FNLA. Melo 
Antunes si recherà succes­
sivamente in Mozambico e 
in altri paesi africand,. 

Da notare ancore una 
intervista concessa derj a 
Lisbona dal nuovo mim­
stro della « OO1l1unicazio­
ne sociale» ohe, riferen­
dosi alla sospensione del[e 
due fOl'IDazioni deMa sini­
stra ni-voluzionaria, ha ai­
fermato che « sospensione 
non significa soppressione» 
e che -le atUvità di questi 
partiti sono di fatto con­
sentite neLl'ambito del 
« plUJralismo sociallista» 
che si vuole reail'izzaTe in 
Portogallo. 

Quantoallla Democrazia. 
Cristiana, ha aggiunto il 
ministro Jesuino, le ·ra­
gioni cile motivano ifl 'Prov­
vedimento dii sospensione 
« sono di altra natura ll. 
« Non tutte queste ragioni 
sono SJtate an~Ol1a rese 
pubbliche, ma esse sono 
in relazione con il tenta­
tivo golpista del['ll mar­
zo. Se non Itutti i membri 
di quel ·partito, certamen­
te i SUOi quadri dirigenti 
erano implicati nel com­
plotto», ha precisato Je­
suino. 

Quanto alle pressioni uf­
ficiose e ufficiali della Na­
to e di vari governi eu­
rope·i, di cuJ !lIbbiamo so­
pra riferito. non vi è sta­
ta sino ad ora a:1cuna rea· 
zione uffioiale. La vigi'lanza 
popolare incentivata nei 
giorni passati sulle mano­
vre Nato, continua ad es­
sere desta. La stampa por­
toghese ha informato scru­
polosamente sullo svolgi­
mento delle manovre. 

La scorsa settimana il 
periodico « Expresso» ha 
riprodotto alcune parti de· 
gli articoli di Lotta Con­
tinua sulla natura e gli o­
biettivi delle esercitazioni 
« Wintex 75 », 

Bergamo - Gli 
operai della Philco 

bloccano 
la statale 

BERGAMO, 27 - Ieri 
durant e un'ora di sciope­
ro, un corteo ha percorso 
tutta la PbiJJ.co ed è poi 
uscito a bloccare la stata­
le Briantea_ In tUJtti que­
sti giorni h fabbrica è sta­
ta quotidianamente attra­
versata da cortei internj~ 
E' questa 'la risposta che 
gli operai delllla Pru'lco 
stanno dando alla direzio­
ne che si era rifiutata di 
-tTatta.r-e sul·la piattaforma 
presentata dagli aperai che 
prevedeva il ristab1Iimen­
to degli organiCi preceden­
ti alla cassa integrazione, 
aumenti salarialli e b'locco 
dei trasferimenti. l'l padro­
ne aveva Tisposto ohieden­
do 170 'licenziamenti. 

3000 operai della 
telefonia in corteo 

a Palermo I 
Circa 3.000 operai della 

telefonia hanllQ daito vd,ta 
a un comhatttvo corteo 
nel centro dema città per 
lo sciopero regionale dei 
settore. 'Cerano, in molti, 
gli operai e le operaie del­
la Si-t-Siemens di Palermo 
e di Carini in lotta C'QIIl­

tro la oassa dnteg.razione, 
i Lavoratori della SIP, det­
la Sie<lte, Fatrrne, Sim, tut­
IU numerosissimi: lQu&1lii 
del'le aziende regionaUi 
Espi, Sasmi, Aersimm, 
Facup, Siemens, :in 'lotta 
da -tempo per 'la ~a 
del posto di l-avOTo e per 
il pagamento dei salari 
che sono andati insieme all­
·la assemblea regionale si­
cilli!llna il CUi presidente, 
il demooriSitiano Bonfiglio, 
f 'a da mediatore con ,jU mi­
nistero dell'industria nel 
problema della occupazio­
ne nel settore delila tele­
fonia che da' [oaJVoro, in 
Sici[ia, a 10.000 operai. 

1.050 sono gli operai per 
cui 'la rorezione della Sit­
Siemens ha crnesto ila so­
spensione dell'atti'Vità 'la­
vorativa per 12 giorni nei 
2 stabi'li!menti di Palermo 
e Carini, ma si è <trova.ta 
di f,ronte una decisa rispo­
sta degli operai che nelile 
assemblee di reparto han· 
no deciso la presenza dn 
fabbrica nei gioITllÌ dì caso 
sa integrazione. 

Centinaia e centinai,a so­
ni gli opera.i delle Ìl11Jprese 
co,lpiti dai trasferimenti e 
dalla cassa :inJteg.razione. 
MigHaia sono gli operad 
delle fa15bri'C:he Espi ohe at­
tendono da tempo l'·3ippro· 
vazione di un piano pro· 
dutltivo quadrienna:le che 
garantisca il'occupazione e 
il pagamento dei sa.l'ari. 

E' questa la mu1tiforme 
,realtà che Ilo sciopero di 
oggi ha portato in pi1azza 
con una fona e una com­
battivi,tà senza precedenti. 

Cantieri navali 
Orlando di Livorno 

Ancora 
un orrendo 

delitto dei padroni 

Damiano Cerenzia, ape­
rai'O di 25 anni è rima­
sto tremendamente ucciso 
mentre lavorava, per con­
to di una ditta appalta­
trice, in un bacino di c0-

struzione. Carlo Lecchini, 
operaio di 22 anni è ri­
masto oTiribilmente ustio­
nato, e versa ora in graVi. 
condiz,ioni a1:l'ospeda!le. I 
due staNano pitturando il 
doppiofondo della chiglia 
di una nave in costruzio­
ne, quando sono rimasti 
coinvolti improvvisamente 
in una colossale esplosio­
ne. Le due pistole a spruz­
zo che usavano per lavora­
re avevano smesso di fun­
zionare e i due errano 8l1-

da.ti a rip!llrare id guasto 
aI compressore situato so­
pra di loro. E' qUi che è 
avvenuta la tragedia. I 
compagni di lavoro si so­
no immediatamente preci­
pitati sul luogo dello scop­
pio ma era troppo tardi, 
a stento si è riusciti a 
riconoscere il cadavere 
dell'operaio CerenZia ed a 
tirare fuori dalle fiamme 
il Lecchini. H cantiere si 
è immediatamente fermato 
in sciopero generale. 

E' un -nuovo orrendo as­
sassinio che si aggiunge a 
quel'1i commessi due anni 
fa sempre contro gli ope­
rai della stessa ditta ap­
paltatrice, a quello di un 
anno fa quando un operaio 
cadde da una gru alta. 
trenta metri , a quello, di 
alcuni mesi fa, di cui f'l!­
rono vittime due macchi­
nisti morti asfissiati dalla 
esalazione di ossido di car­
bonio ment re lavoravano 
dentro una sala macchine. 

Si moltiplicano le ini­
ziative e l'arco di adesioni 
alla campagna per la mes­
sa al bando del MS!. I 
CdF sono nel frattempo 
diventati quasi 400_ La rac­
colta di firme autenticate 
sta incontrando alcune dif­
ficoltà, soprattutto nei cen­
tri minori e nel sud. Ciono­
nostante le firme raccolte 
sono ormai più di venti­
cinquemila. 

Ricordiamo ai compagni 
che è possibile chiedere a 
ogni Municipio di mettere 
a disposizione uno sportel­
lo per la raccolta delle 
firme. In alcune situazioni 
è già iniziata la raccolta 
delle firme di sostegno: 
infatti oltre alle cinquanta­
mila che contiamo di rag­
giungere entr·o il 25 apri· 
le, saranno raccolte in tut­
to il paese centinaia di 
migliaia di firme non au­
tenticate. 

A Cuneo si è costituito 
il comitato per la messa 
fuorilegge del Msi-dn- for­
mato dal Circolo Pinelli, 
da Lotta Continua e dal 
Pdup. 

Hanno già aderito i par­
tigiani: Nuto Revelli, A­
driano Nova, Lino Toselli, 
Beppe Girardi, Mario Bar­
beris, Mario Pellegrino 
(Griu), Giano, Angiolino 
Bosca. Armand;o Azzalin, 
Pippo Ravera, Feli Garelli, 
Mario Donadei, Giorgio Li­
boà (presid. Anpi Mondo­
vi), Paolo Farinelli, Lice 
Tardivo. Lidia Rolfi, Eu­
gefio Meinardi, Anpi di 
Fossano, Giovanni Vaschet­
to (per Assoc. Famiglie 
Caduti della Resistenza), 
Caterina Bellino (per As­
soc. Famiglie Caduti Me­
daglia d'oro della Resisten­
za), Aned Mondovì; i sin; 
dacalisti: Boi (chimici UiI) 
De Giacomi (tessili Cisl) , 
Ferri (alimentaristi Cisl) , 
Lingua (chimici Cisl) , Pa­
nero (cartai Cisl), Poli 
(tessili Cisl) , Pinna (edili 
UiI), Sasia (elettrici Cgi1); 
il Consiglio di fabbrica Fa­
cis di Racconigi, Cdf Truc­
co di Savigliano, sez. Cgil­
scuola liceo artistico di 
Cuneo_ 

Inoltre, dirigenti sinda­
cali e delegati, la federa­
zione provinciale del PSI, 
le sezioni PSI di Alba, Dro­
nero, Mondovì, Valdieri, 
« il quartiere» di Mondovì, 
i CPS dell'ITIS e dell'ar­
tistico. 

A Torino hanno aderito 
la SAS-Fidac del S. Paolo 
di Torino, la SAS-Fidac­
Fib della banca Commer­
ciale, la SAS-UIB del ban­
co di Roma, il consiglio 
dei delegati del Banco Am­
brosiano, la SAS-Fidac del, 
la Banca d'America e di 
Italia, Fidac-UIB del Ban· 
co di Napoli, SAS-Fidac 
del Monte dei Paschi ·di 
Siena, il consiglio genera­
le della CGIL-scuola, il Co· 
gidas e la sez. sind. CGIL 
souola di Collegno. 

All'assemblea che si è 
svolta sabato ad Alessan­
dria, con la partecipazione 
di 400 compagni, in mago 
gi.oranza studenti, hanno 
portato la loro adesione : 
Ferrero (segr. CGIL), nu· 
merosi sindacalisti Debet­
to, Scotti. Castellani, Zor­
zetto, Robiano, Esposti 
(sindacalisti CISL), i cdf 
Guala, Radioconvettori, Ne 
gro, Ocma, Prosidea-Fiat, 
Varv·elLo e tutti gli operai 
della Fiat auto l'esecutivo 
Delta Smi, le' assemblee 
del pubblico impiego e dei 
ferrovieri dello smistamen­
to - personale di macchi­
na, delegati della Poletti e 
della Cerutti, la sez. sind. 
Enaip, l'associazione edili 
Castelnuovo, Cristiani per 
il Socialismo. Del comita­
to promotore fanno parte 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, Pdup. FGSI 
e il CSAP. 

Un centinaio di compa­
gni mercoledì ad Arona 
(Novara) hanno preso par­
te all'assemblea promossa 

dal comitato promotore 
costituito da Lotta Conti­
nua, Movimento Studente­
sco, 'Collettivo politico an­
tifascista degli studenti, e­
sponenti della CGIL scuo­
la e della sinistra lombar­
diana del PSI, Collettivo 
ricerca culturale e Comi­
tato unitario popolare di 
Ghevio. Le firme si rac· 
col@Ono presso il Comune. 

A Novara hanno aderito 
i cct! CGE, Donegani, Pa· 
nelettric e Olcese; a Mi­
lano le sez. CGIL scuola 
di Laz,zate ,1) Misinto. 

A Merate (Como) hanno 
aderito i cd1' ICAP, Ospe· 
dale di Merate Jonhson e 
Iemal di Lomagna, sezione 
PSI di Robbiate e Paolo 
'Luraghi (:comandante par· 
tigiano della 104 Sap, di· 
staccamento Olgiate Calo 
co). 

A Mirano (Venezia) ha 
aderito il comitato anti­
fascista a cui partecipano 
PCI, PSI, PSDI, ADP, PLI, 
Lotta Continua. 

A Crema ha aderito il 
cct! Panelettric; a Trieste 
l'istituto geometri « Leo· 
nardo Da Vinci »; a Vitto· 
rio Veneto (Treviso) i cdf 
Off. S. Giacomo, SIOCA, 
Standa, la FGSI, ACLI, 
Collettivo femminile, Col· 
lettivi stud,enteschi ITIS; 
IPSIA e scientifico; a Fi­
renze i cct! Cant!llgalli, ACF 
ceramiche, 3 D ceramiche, 
Banfi-Salviatino, Keramos, 
BP confezioni; a Prato (Fi­
renze), dove sabato si è 
svolta un'assemblea con 
più di 300 compagni, han­
no derito i cct! SIVA, IN­
TEV, STURA, Cecchi Lido, 
N ova-Texlan, gruppo Me­
nichetti, Gori, le assemblee 
della Rifinova e della 
Tesgomma, Razzoli, Nic· 
coli (Viaccia), la sez. sind. 
CGlL scuola. A Fiorenzuo­
la (Piacenza), durante la 
assemblea che si è svolta 
mercoledì con un centi­
naio di compagni, operai 
e militanti del PCI, han· 
no aderito la FGSI, i cdf 
Mondelli, Mazza e alcuni 
delegati della Biffi; a Pia­
cenza hanno aderito i cdf 
Fornace di Borgo Trebbia, 
COIN e il Collettivo dei 
ferrovieri. 

Mercoledì a Rimini (For­
lì) c'erano più di 400 com­
pagni; tra di loro molti 
giovani ma anche anziani 
compagni del BS!. Sono 
intervenuti il compagno 
Franco Matteuzzi, partigia; 
no e il compagno Giorgi­
ni di Lotta Continua. Han­
no aderito la CGIL scuola 
provinciale, la Gioventù o­
peraia cristiana, Piero Be'­
rardi (segreteria CGIL) e 
il Collettivo femminista di 
Rimini. 

A Roma si sono avute 
quattro ,giornate di mobi: 
litazione per la campagna, 
contrassegnate da una 
grossa partecipazione pro­
letaria. 

Domenica alla Garbatel­
la erano più di un migliaio, 
proletari e vecchi parti· 
giani della zona, che ascol­
tavano attentamente gli 
interventi del compagno 
Cavalieri dell'ANPI, di un 
compagno soldato e di un 
compagno operaiD, che ha 
centrato il suo discorso 
sulla vigilanza antifascista 
e di come si sta organiz· 
zando nella zona un coor· 
dinamento tra gli operai 
delle piccole fabbriche; lu: 
nedì al Trianon 500 com· 
pagni, molti studenti ma 
anche anziani proletari e· 
rano presenti nella sala, 
ma molti altri ancora fa· 
cevano la fila al tavolo per 
la raccolta delle firme. 
Martedì in poco tempo, 
sono state raccolte più di 
cento firme durante il co· 
mizio conclusivo per la 
manifestazione dello scio­
pero del pubblico impiego. 
Mercoledì ai Parioli è sta· 
to fatto per tutto il po· 
meriggio un presidio anti· 
fascista presso l'istituto 

L'inferma scienza 

Tre saggi sull'istituzionalizzazione 
della sociologia in Italia 

di 
Laura Balbo, 
Giuliana Chiaretti, 
Gianni Massironi 
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poligrafico di Stato. dov 
sono state raccolte altri 

•• "t. 

400 firme. A Roma hann( 
aderito l'assemblea co 
gressuale del sindacaI{ 
CGIL ENPI; una mozioll; 
a favore deIla campa~ 
è stata votata anche da: 
consiglio d'azienda dei h. 
voratori e lavoratrici della 
SMA Upim di viale Mal 
ooni, dove si chiede anclli 
la cacciata della Cisnal da: .-I 

luoghi di lavoro e la chiu. 
sura di tutti i covi fascisti 

Hanno aderito inoltre: 
Sulmona (AQ), la FI~ 
CISL e Giovanni Di Nino 
(segr. reg. FIM); a PeSCa _ 
ra il cct! CIR; a Giulian~ 
va (TE) la FGSI; a Ma! 
tinsicuro (TE) il cdf F& 
stigi; a Campobasso ~ 

. FGSI provinciale, a ROf 
giano Gravina (Cosenza) 
il consiglio comunale. 

Ravenna: oggi alle Ol'€ 
20,30 assemblea popolal'€ . 
alla Casa dello Studente. 
Interverranno i compagni 
Marco Boato per Lotta 
Continua, Massimo Serafi. 
ni per il , Pdup e Marco 
Pezzi per Avanguardia O L' 
peraia, Adelmo Cervi e Uli 
compagno del Collettivo 
Politico Giuridico di Bo­
logna_ Aderiscono ACLI. 
CGIL, CISL, UIL bancari. UI 
ANPI di Cervia, FGSI di 
Cotignola, Cristiani per il 
Socialismo prov., Nucleo a. 
ziendale socialista def 
l'INPS, i cdf Farmografi, 
ca e OMAR il Coordina· 
mento CAF-CFP, l'assem­
blea dei docenti del CFP 
Ente Regione. 

Trento: oggi alle 20,~ 
al cinema S. Pietro proie 
zione del film « Valpreda 
è innocente, la strage è di 
stato», presentato da Pie si 
tro Valpreda e dall'avv. e 
Sandro Canestrini. Saran· d 
no raccolte firme. l' 

lesi (Ancona): sabato 
29, alle 17,30 assemblea 
con il compagno partigia· di 
no Romano Bentivogli, i 
combattente della ga divi· 
sione Garibaldi. Alle 16,3(1 m 
spettacolo del canzoniere s 
marchigiano. p 

Mhlano: sabato presidio a 
in piazza Preakpi e raccol, li 
ta firme a partire dalle lO. 
Si raccolgono firme anche 

. presso l'ufficio cassa della 
Stazione centrale, via Samo 
martini, dalle 16,30 alle 18 
e 30. 

Brugherio: tutti i giorni 'd'~ 
dalle 17,30 alle 18,30 e- sa· ~ 
bato dalle 9,30 alle 11,30 s' 
raccolta presso il Comune. o 

Tolentino (Macerata): sa· 
bato mostra e comizi. 

E' a disposizione delle 
sedi un filmato sulla stn n 
ge di Brescia (richiederlo 
al 06-5895931) e a breve 
termine una mostra in 13 
pannelli (prenotaria al 06-
5800528). Tutte le sedi co­
m u n i chino, infine, al 
5895931 i posti fissi di rU 
colta. 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
E DIFFUSIONE 
TRIVENETO 

Sabato 5 aprile alle 
15 i responsabHi delle 
sedi del triveneto sono 
convocati a Mestre 
Via Dante 125, 
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